       Comune di Nave San Rocco – Variante Generale al P.R.G. e al Piano degli Insediamenti Storici – Norme di Attuazione

giugno 2004

[image: image1.png]


 

Comune di Nave San Rocco - Trento

VARIANTE GENERALE AL P.R.G. E AL

PIANO DEGLI INSEDIAMENTI STORICI

E CONTESTUALE ADEGUAMENTO ALLA VARIANTE P.U.P. APPROVATA CON

L.P. 07.08.2003 N.7

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

Arch. Dennis Pisoni

Arch. Luciana Tarter

Giugno 2004

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

Indice

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Capo I - Il Piano Regolatore Generale


Articolo 1 -
Finalità delle norme di attuazione e elaborati del Piano 



Regolatore generale - PRG. Variante Generale


Articolo 2 - 
Trasformazione urbanistica e edilizia


Articolo 3 - 
Adeguamento della disciplina urbanistico-edilizia.


Articolo 4 - 
Grandezze ed indici urbanistici. Definizioni


Articolo 5 - 
Grandezze ed indici edilizi. Definizioni


Articolo 6 - 
Altre definizioni

TITOLO II - ATTUAZIONE DEL P.R.G.

Capo I - Modalità di attuazione


Articolo 7 - 
Modalità di attuazione. Tipologie

Capo II - Intervento diretto


Articolo 8 - 
Intervento diretto. Casi di applicazione, definizioni e 



categorie d’intervento


Articolo 9 - 
Manutenzione ordinaria


Articolo 10 - 
Manutenzione straordinaria


Articolo 11 - 
Opere murarie equiparate alla manutenzione straordinaria


Articolo 12 - 
Restauro


Articolo 13 - 
Risanamento conservativo


Articolo 14 - 
Ristrutturazione edilizia


Articolo 15 - 
Sostituzione edilizia nel rispetto del sedime e delle 




volumetrie esistenti


Articolo 16 - 
Demolizione di edifici e loro ricostruzione su sedime e/o con 


volumetria diversi da quelli degli edifici esistenti


Articolo 17 - 
Demolizione


Articolo 18 - 
Costruzioni precarie


Articolo 19 - 
Nuova costruzione


Articolo 20 - 
Interventi oggetto di concessione, autorizzazione, denuncia 


di inizio di attività

Capo III - Piani attuativi


Articolo 21 - 
Piani attuativi del PRG


Articolo 22 - 
Contenuti dei piani attuativi


Articolo 23 - 
Convenzione di lottizzazione


Articolo 24 - 
Piano guida


Articolo 25 - 
Opere di urbanizzazione


Articolo 26 - 
Dotazione di parcheggi privati


Articolo 27 - 
Certificato urbanistico comunale
TITOLO III - DISCIPLINA DELLE SINGOLE AREE

Capo I - Articolazione in aree e zone omogenee del territorio comunale


Articolo 28 - 
Suddivisione in aree e zone territoriali omogenee


Articolo 29 - 
Classificazione delle aree e delle zone territoriali omogenee

Capo II - Aree di antico insediamento e di interesse culturale e ambientale


Articolo 30 - 
Definizione ed elenco delle categorie


Articolo 31 - 
Centri di antico insediamento


Articolo 32 - 
Nuclei di antico insediamento


Articolo 33 - 
Manufatti ed aree pertinenti di interesse storico e 




documentario

Capo III - Aree ad uso prevalentemente residenziale


Articolo 34 - 
Definizione ed elenco delle categorie


Articolo 35 - 
Aree residenziali sature


Articolo 36 - 
Lotti residenziali di completamento


Articolo 37 - 
Aree residenziali di progetto

Capo IV - Aree ad uso prevalente per attività economiche


Articolo 38 - 
Definizione ed elenco delle categorie


Articolo 39 - 
Aree produttive e commerciali di livello locale

Capo V - Aree per servizi e attrezzature


Articolo 40 - 
Definizione ed elenco delle categorie


Articolo 41 - 
Attrezzature pubbliche e di uso pubblico


Articolo 42 - 
Sedi per la viabilità


Articolo 43 - 
Impianti e attrezzature tecnologici

Capo VI - Aree per attività agricole e silvo-pastorali


Articolo 44 - 
Definizione ed elenco delle categorie


Articolo 45 - 
Aree agricole di interesse primario


Articolo 46 - 
Aree agricole di interesse secondario

Capo VII - Aree di tutela e recupero del patrimonio paesaggistico, naturalistico e ambientale


Articolo 47 - 
Definizioni ed elenco delle categorie


Articolo 48 - 
Aree di tutela ambientale


Articolo 49 - 
Aree di tutela dei centri di antico insediamento, dei nuclei di 


antico 
insediamento e degli edifici di interesse storico e 



culturale


Articolo 50 - 
Biotopi e relative aree di valorizzazione


Articolo 51 - 
Corsi e specchi d’acqua e relative rive


Articolo 52 - 
Aree a verde privato


Articolo 53 - 
SIC – Siti Interesse Comunitario
Capo VIII – Aree di tutela per la sicurezza del territorio e degli insediamenti


Articolo 54 - 
Fasce di rispetto


Articolo 55 - 
Tutela idrogeologica e geoambientale del territorio

TITOLO IV - NORME FINALI E TRANSITORIE

Capo I - Norme finali e transitorie


Articolo 56 - 
Utilizzazione degli edifici esistenti


Articolo 57 - 
Edifici esistenti: utilizzo dei sottotetti


Articolo 58 - 
Deroghe


Articolo 59 - 
Piani attuativi in atto


Articolo 60 - 
Norme finali

Allegati ad integrazione alle Norme Tecniche di Attuazione

Comune di Nave San Rocco - Norme Tecniche di Attuazione del PRG, Allegati

a) art. 31-32-33): Centri di antico insediamento: volumi edificati e relative categorie di intervento.

b) art. 42 :Allegati alla Del. Giunta Provinciale n.909 d.d. 3.02.1995;
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Tab. B-Larghezza delle fasce di rispetto stradale al di fuori delle aree specificamente       destinate all’insediamento;

Tab. C- Larghezza delle fasce di rispetto stradali dall’interno dei centri abitati e delle aree specificamente destinate all’insediamento... (art.4).

c) art. 26:Tab. D- Spazi minimi di parcheggio ai sensi L.P. 8 




maggio 2000, n. 4 e art. 11 Deliberazione G.P.340/2001 (commercio)

d) art. 6 punto 5 comma b-c: schemi Capanni da caccia e Legnaie.

Comune di Nave San Rocco -Variante Generale al P.R.G. e al Piano degli Insediamenti Storici – Norme Tecniche di Attuazione
VARIANTE GENERALE AL P.R.G. DEL COMUNE DI NAVE SAN ROCCO

Norme Tecniche di Attuazione

TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Capo I - Il Piano Regolatore Generale

Articolo 1 - Finalità delle norme di attuazione e elaborati del Piano regolatore generale e Piano degli

Insediamenti Storici - PRG - Variante Generale

1. Il Piano Regolatore Generale e Piano degli Insediamenti Storici - Variante Generale (qui di seguito: PRG) del Comune di Nave San Rocco - Trento, é costituito da:

a - Relazione illustrativa

b - Tavole di progetto relative a intero territorio comunale:

n. 1, scala 1: 10.000;

n. 2, scala 1: 5.000;

nn.3a, 3b, 3c scala 1: 2.000;

nn. 4 scala 1.000;

c - Norme Tecniche di Attuazione (qui di seguito: Norme di attuazione)

2. Al PRG sono allegati i seguenti elaborati di analisi:

n.1. Analisi conoscitive e proposte di indirizzo;

n.2. Insediamenti storici, Schede di rilevazione e relativi elenchi: Nave San Rocco;

n.3. Manufatti di rilevanza culturale, Schede di rilevazione e relativi elenchi.

3. Le presenti Norme Tecniche di Attuazione disciplinano l'attuazione del P.R.G. unitamente alle disposizione contenute nelle tavole di progetto.

4. In caso di

a) discordanza fra prescrizioni contenute nelle tavole di progetto e prescrizioni contenute nelle presenti norme, valgono queste ultime;

b) diversità fra il contenuto delle tavole di progetto in scala 1:2.000 e quello delle tavole di progetto in scala 1:1.000, fanno fede le tavole a denominatore più piccolo;

c) contrasto fra le prescrizioni delle tavole in scala 1:5.000 e quelle delle tavole in scala 1:2.000, prevalgono le prescrizioni delle tavole in scala 1:2.000.
Articolo 2 - Trasformazione urbanistica ed edilizia.

1. Ogni attività comportante trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio comunale partecipa agli oneri da essa derivanti e l'esecuzione delle relative opere é subordinata al rilascio, da parte dell’Organo competente, di concessione o autorizzazione, ai sensi della legislazione vigente.

2. Le trasformazioni urbanistiche ed edilizie ammesse dal P.R.G. sono comunque subordinate all'esistenza di adeguate opere di urbanizzazione primaria.

In assenza di adeguate opere di urbanizzazione primaria le trasformazioni urbanistiche ed edilizie possono tuttavia essere ammesse soltanto se

a- il richiedente si impegna alla loro realizzazione a propria cura e spese, secondo le modalità ed i tempi prescritti dall'Amministrazione Comunale;

b- la tempestiva realizzazione di dette opere é stata già assicurata dall'Amministrazione Comunale

.
Articolo 3 - Adeguamento della disciplina urbanistico-edilizia.

1. E' abrogata ogni disposizione e norma della disciplina urbanistico-edilizia comunale vigente che risulti in contrasto con quanto congiuntamente disposto dalle presenti Norme tecniche di attuazione e dalle tavole di progetto del PRG.
Articolo 4 - Grandezze ed indici urbanistici. Definizioni.

Ai fini di una esatta interpretazione delle presenti Norme tecniche di attuazione valgono le seguenti definizioni:

1. Superficie territoriale = St

E' la superficie, perimetrata sulle tavole di progetto del PRG, nella quale il PRG stesso si attua mediante Piano attuativo pertanto, la Superficie territoriale (St) comprende anche le aree pubbliche e di uso pubblico nella misura e nella ubicazione indicata, caso per caso, nelle tavole di progetto del PRG e/o nelle presenti norme.

2. Superficie fondiaria = Sf

E' la superficie che (i) ricade nella stessa zona territoriale omogenea, ha la stessa destinazione d'uso e (ii) non é attraversata da spazi pubblici e/o di uso pubblico.

Nel caso in cui, all'atto della richiesta della concessione edilizia, detta superficie fondiaria:

a) risulti dal frazionamento di aree contigue già catastalmente unite ad edifici esistenti o in costruzione o previsti in base a valida concessione edilizia, il richiedente la concessione dovrà dimostrare, sulla base di una documentazione certa, che a ciascuno degli edifici esistenti o in costruzione o previsti secondo una valida concessione edilizia risulti asservita una superficie edificabile sufficiente al pieno rispetto delle norme stabilite dal presente PRG per le zone in cui ricadono;

b) risulti costituita da uno o più aree contigue sulle quali non ricadono costruzioni ma che, precedentemente alla data di adozione del presente PRG, sono state utilizzate ai fini della determinazione dell'indice di fabbricabilità (IF) per edifici, altrove collocati, esistenti o in costruzione o previsti da valida concessione edilizia, la superficie fondiaria da computare ai fini dell'applicazione dell'indice di edificabilità sarà quella al netto di dette precedenti utilizzazioni.

3. Superficie di lotto = SL

Con superficie di lotto (SL) si intende la superficie fondiaria reale asservita a uno o più edifici, ivi compresa quella degli edifici stessi.

4. Superficie di lotto minima = SL min

Con superficie di lotto minima (SL min.) si intende la superficie fondiaria minima su cui può essere consentita l'edificazione.

Qualora un lotto risulti di superficie inferiore a quella minima fissata nelle presenti norme per la sua edificazione e tale stato di fatto risulti non modificabile perché il lotto é delimitato da strade (pubbliche o private), o in genere da spazi pubblici o di uso pubblico nonché da lotti già edificati e privi di edificabilità residua, la Superficie di lotto minima richiesta é ridotta del 10% rispetto a quella fissata nelle presenti norme.
5. Superficie per opere di urbanizzazione primaria = S1.

Comprende le aree destinate alle seguenti opere pubbliche o di uso pubblico:

- le strade;

- gli spazi di sosta e di parcheggio;

- le fognature;

- la rete idrica;

- la rete di distribuzione dell'energia elettrica e del gas;

- la rete telefonica;

- la pubblica illuminazione;

- gli spazi di verde attrezzato.

6. Superficie per opere di urbanizzazione secondaria = S2

Comprende le aree destinate alle seguenti opere pubbliche o di uso pubblico:

- gli asili nido e le scuole materne;

- le scuole dell'obbligo;

- i mercati di quartiere;

- le delegazioni comunali;

- le chiese e gli altri edifici per servizi religiosi;

- gli impianti sportivi;

- i centri sociali e le attrezzature culturali e sanitari;

- i centri della protezione civile;

- i parchi urbani.

7. Indice di fabbricabilità territoriale = IF t

E' il rapporto Vt/St fra il volume massimo (Vt) costruibile, espresso in metri cubi, e la superficie territoriale (St), espressa in metri quadrati.

8. Indice di fabbricabilità fondiario = IFf

E' il rapporto Vt/Sf fra il volume massimo (Vt) costruibile, espresso in metri cubi, e la superficie fondiaria (Sf) espressa in metri quadrati.

9. Indice di copertura = IK

E' la massima Superficie coperta, espressa in metri quadrati per ogni cento metri quadrati di Superficie fondiaria (SF).

10. Indice di piantumazione = IP

Indica il numero minimo di piante d'alto fusto da mettere a dimora prima della concessione della licenza di abitabilità e agibilità per ogni ettaro di superficie fondiaria.

L'Amministrazione comunale si riserva di indicare le specie arboree da mettere a dimora a seconda delle diverse parti del territorio comunale.
Articolo 5 - Grandezze ed indici edilizi. Definizioni.

Ai fini di una esatta interpretazione delle presenti norme, valgono le seguenti definizioni:

1. Superficie utile lorda = Su

E' la somma delle superfici di tutti i piani fuori ed entro terra misurati al lordo di tutti gli elementi verticali (muratura, vano ascensore, centrali tecnologiche, scale interne) con esclusione:

- dei porticati a piano terreno di qualsiasi altezza purchè asserviti ad uso  pubblico;

- dei balconi e delle terrazze scoperti;

- dei balconi e delle terrazze coperti, qualora abbiano una profondità non superiore a metri 2,50  misurata dal filo esterno dell’edificio; delle bussole di entrata nonché delle pensiline con sporgenza non superiore a metri 3,00;

- dei locali strettamente necessari per gli impianti tecnologici (cabine elettriche, locali caldaia e simili);

- dei piani totalmente interrati, purchè non abbiano altezza interna netta superiore a metri 2.50, ovvero quando facciano parte di edifici pubblici, ovvero quando siano destinati a deposito e lavorazione di vino nell’ambito di aziende operanti nel settore;

- del piano sottotetto con altezza al colmo non superiore a metri 2.40 dall’estradosso dell’ultimo solaio, per gli edifici con copertura a falda con pendenza non inferiore al 36%;

- delle intercapedini con altezza massima ml. 1,50.

Qualora, ai fini dell’isolamento e del comfort termico e/o acustico, lo spessore al finito dei muri perimetrali di nuova costruzione superi i 30 cm., o quello dei muri perimetrali esistenti venga aumentato oltre i 30 cm., la Superficie utile lorda sarà ridotta di un valore pari al prodotto della lunghezza dei muri perimetrali per la differenza fra lo spessore risultante dal progetto e la misura di 30 cm.

2. Superficie utile netta = Sn

E’ la superficie utile (Su) diminuita della superficie di tutti gli elementi verticali (murature interne e perimetrali, vano ascensore, centrali tecnologiche, scale interne, scale esterne a servizio di piani oltre al primo), delle soffitte non abitabili, delle cantine, dei porticati e dei locali destinati a parcheggio.

3. Superficie coperta = SC

E' la superficie compresa entro la proiezione orizzontale del perimetro dell'edificio ivi comprese le logge e le costruzioni accessorie, nonché, ove consentite, le tettoie.

Le superfici di sporti di gronda, poggioli, balconi, pensiline, sono escluse fino ad un aggetto massimo di ml.1,50.

4. Altezza dell'edificio = H

E' l'altezza massima, misurata lungo il perimetro dell'edificio, dal piano del terreno a sistemazione avvenuta fino all'intradosso dell'ultimo solaio.

Per le misurazioni valgono le seguenti disposizioni nel caso di copertura inclinata:

se l’ultimo solaio (i) ha una pendenza inferiore o uguale al 45%, l’intradosso è riferito al suo punto più basso di imposta lungo la parete esterna, (ii) ha una pendenza superiore al 45%, l’intradosso è riferito al suo punto più alto in assoluto.
Ai fini della valutazione dell’altezza non sono conteggiati:

- i muri tagliafuoco, ove previsti, purchè di altezza non superiore a metri 1,00;

- i volumi tecnici.

L’altezza massima del fabbricato = Hm è quella della fronte più alta.

5. Numero dei piani = N

E' il massimo numero consentito di piani fuori terra, anche con altezza non superiore a ml. 2,50 compresi gli eventuali piani arretrati. Il sottotetto ed il seminterrato, se computati anche solo parzialmente nella Superficie utile lorda (Su), sono considerati come piani fuori terra.

6. Volume del fabbricato = Vt

E’ pari alla somma dei prodotti delle superfici utili lorda (Su) dei singoli piani per le rispettive altezze computate da intradosso a intradosso del solaio, ad eccezione dell’ultimo piano la cui altezza va misurata come media ponderale delle altezze se i solai sono inclinati, e del piano più basso che va computato dal pavimento o dal piano di campagna se a livello inferiore.

7. Distanza dal ciglio stradale e da altri spazi di circolazione pubblici o di uso pubblico = DS

E' la minima distanza, in proiezione orizzontale, fra il punto più sporgente dell'edificio e il ciglio delle strade veicolari siano esse pubbliche o private di uso pubblico.

Per la misurazione della distanza dal ciglio stradale non vanno considerati i balconi, le pensiline a sbalzo e le sporgenze dei tetti, purché ad altezza di almeno ml. 5,00 (cinque) del piano stradale. Tale altezza può essere ridotta a ml.3,00 (tre) se i balconi, le pensiline a sbalzo e le sporgenze dei tetti sovrastano il marciapiede stradale.

8. Distanza dal confine di proprietà = DC

E' la minima distanza, in proiezione orizzontale, consentita fra ogni punto dell'edificio ed il confine di proprietà, esclusi i tratti a confine con strade veicolari pubbliche o private di uso pubblico, nei quali casi vale quanto prescritto al precedente comma 5.7.

Per la misura di tale distanza non vanno considerati i balconi, le pensiline a sbalzo e la sporgenza dei tetti, purché i relativi aggetti non superino 1,5 ml. 

La distanza minima dal confine di proprietà sia degli edifici di nuova costruzione sia degli ampliamenti e sopraelevazioni di quelli esistenti sarà pari alla metà dell'altezza dell'edificio e mai inferiore a ml.5,00.

Sono ammesse distanze inferiori nel caso di Piani attuativi con previsione planivolumetrica e quando intercorra accordo, giuridicamente valido, tra proprietari confinanti: in questo ultimo caso, dovrà essere assicurato il rispetto delle norme di cui al successivo comma 9.

E' ammessa la costruzione a muro cieco sul confine di proprietà a condizione che siano rispettate le distanze minime fra edifici, di cui al successivo comma 9, o che la proprietà confinante fornisca il suo assenso mediante atto registrato.

E' pure ammessa la costruzione in aderenza al confine di proprietà, se preesiste parete o porzione di parete in aderenza senza finestre o in base a presentazione di progetto unitario per i fabbricati da realizzare in aderenza.

9. Distanze minime fra edifici = DF

Valgono in proposito le prescrizioni contenute nell'art.9 del D.M. 2 aprile 1968, n.1444;

prescrizioni che qui si riportano integralmente.

Le distanze minime tra fabbricati per le diverse zone territoriali omogenee sono stabilite

come segue:

1 - Zone A): per le operazioni di risanamento conservativo e per le eventuali ristrutturazioni, le distanze tra gli edifici non possono essere inferiori a quelle intercorrenti tra i volumi edificati preesistenti, computati senza tener conto di costruzioni aggiuntive di epoca recente e prive di valore storico, artistico o ambientale;

2 - Nuovi edifici ricadenti in altre zone: é prescritta in tutti i casi la distanza minima assoluta di m.10 tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti;

3 - Zone C): è altresì prescritta, tra pareti finestrate di edifici antistanti, la distanza minima pari all'altezza del fabbricato più alto; la norma si applica anche quando una sola parete sia finestrata, qualora gli edifici si fronteggino per uno sviluppo superiore a ml.12.

Le distanze minime tra fabbricati - tra i quali siano interposte strade destinate al traffico dei veicoli (con esclusione della viabilità a fondo cieco al servizio di singoli edifici o di insediamenti) - debbono corrispondere alla larghezza della sede stradale maggiorata di:

- ml. 5,00 per lato, per strade di larghezza inferiore a ml. 7,00.

- ml. 7,50 per lato, per strade di larghezza compresa fra ml. 7 e ml. 15.

- ml. 10,00 per lato, per strade di larghezza superiore a ml. 15.00.

Qualora le distanze fra edifici computate come sopra indicato, risultino inferiori all'altezza dell'edificio più alto, tali distanze sono maggiorate fino a raggiungere la misura corrispondente all'altezza stessa.

Sono ammesse distanze inferiori a quelle indicate nel caso di Strumenti urbanistici attuativi con previsione planivolumetrica.

10. Distanze fra edificio e locali accessori o costruzioni precarie = Dp

Le norme di cui al precedente comma 7 non si applicano fra edificio e suoi locali accessori né fra edificio e altri tipi di costruzioni e manufatti come definiti al successivo art.6 comma 5 se i locali accessori e gli altri tipi di costruzioni e manufatti non costituiscano Volume del fabbricato (Vt). Qualora questi ultimi assumano la configurazione di un edificio, la distanza da osservare sarà comunque di 10.00 (dieci) ml. nelle aree esterne al centro storico, mentre sarà sufficiente il rispetto della distanza di 3,00 (tre) ml. solamente nel caso in cui il manufatto si configuri come tettoia o, seppur edificio, ricada all’interno del centro storico.
11. Minima aliquota, in percentuale, dei volumi e delle superfici destinati alla residenza = %R.

12. Lunghezza dei fronti = L

Con tale termine si definisce la lunghezza massima della parte, una o più, dello stesso edificio che siano architettonicamente riconoscibili, intendendosi come tali quelle individuabili come entità volumetrica autonoma.

Non da luogo alla formazione dei fronti l’entità volumetrica che si arretra rispetto alla virtuale della linea della fronte stessa di almeno ml. 5.00.

Articolo 6 - Altre definizioni.

1. Allineamenti

Gli allineamenti sono quelli indicati dalla cartografia del PRG o, in assenza di tale indicazione, quelli esistenti sui fronti di strade pubbliche o aperte al pubblico transito. Si intendono per allineamenti esistenti quelli prevalenti sul fronte strada, ricompreso fra due incroci, entro cui si colloca l'edificio. Il rispetto degli allineamenti é obbligatorio.

2. Copertura a falda e piane

Si considerano coperture a falda quelle aventi un'inclinazione pari o superiore al 15%; si considerano coperture piane quelle aventi un'inclinazione inferiore al 15%.

3. Corpo di fabbrica

Con tale termine si definiscono le parti, una o più, dello stesso edificio che siano architettonicamente riconoscibili, intendendosi come tali quelle individuabili, come entità volumetricamente autonome, indipendentemente dall'eventuale unicità dell'impianto strutturale e dei collegamenti verticali.

4. Edificio

Il termine edificio é riferito a quegli immobili che abbiano caratteristiche di solidità, stabilità e durata derivanti dai materiali impiegati nel complesso della costruzione e, comunque, abbiano un Volume complessivo non inferiore a 200 metri cubi. 

In ogni caso, un edificio non è né costruzione precaria, né locale accessorio.

5. Altri tipi di costruzioni e manufatti

Essi sono così distinti:

a) Costruzioni precarie. Si considerano costruzioni precarie quelle destinate ad una utilizzazione temporanea (ad es. baracche e box. da cantiere).

Esse sono regolate dal Regolamento edilizio Comunale.

b) Capanni da caccia. Sono considerati capanni da caccia le costruzioni adibite a tale uso, purché realizzate in legno e con dimensioni massime di ml. 1.50 x ml. 2,00 x 2,20 h (allegato “d” alle presenti N.T.A.) e disciplinate dalle disposizioni stabilite dalla deliberazione della Giunta provinciale n. 2844 del 23.10.2003, regolarmente concesse o autorizzate.

c) Legnaie. Sono considerate legnaie le costruzioni adibite a tale uso e a servizio delle abitazioni, purché realizzate in legno, con superficie non superiore a 10 mq., altezza all'imposta del tetto non superiore a ml. 2,40 come da tipologie allegate alle presenti N.T.A. e nel rispetto delle distanze previste dal C.C. Non potranno essere adibite a ricovero di automezzi. Le stesse non vengono considerate come Volume del fabbricato. (allegato “e” alle presenti N.T.A.)
d) Serre. Esse si dividono in:

d1) Serre stagionali: si considerano tali le serre infisse stabilmente al suolo, facilmente smontabili e rimovibili, con copertura in films plastici leggeri, prive di impianti di climatizzazione e utilizzate per coperture esclusivamente stagionali;

d2) Serre permanenti: si considerano tali le serre realizzate con materiali atti a sopportare pesi considerevoli anche se con limitate opere di ancoraggio, con copertura in films plastici pesanti o in altro materiale rigido trasparente, eventualmente dotate di impianto di riscaldamento;

d3) Serre propriamente dette: si considerano tali le serre con ancoraggio al suolo e con impianti di climatizzazione.
e) Manufatti diversi. Essi comprendono manufatti a servizio degli edifici, quali muri di contenimento e sostegno di qualsiasi altezza, tettoie e simili.

6. Isolato

E' la porzione di area caratterizzata da una specifica destinazione d'uso e con lo stesso indice di fabbricabilità (IF), in tutto o in parte edificata, delimitata da strade pubbliche o private di uso pubblico, esistenti o di progetto, e/o da altre aree con diversa destinazione d'uso.

7. Locali accessori

Per locale accessorio si intende uno spazio chiuso, anche parzialmente, con accesso autonomo anche non contiguo all'edificio principale (depositi, garages, ecc.) con esclusione assoluta della residenza.

La superficie dei locali accessori non dovrà superare la percentuale eventualmente stabilita in rapporto alla Superficie utile - Su.

8. Piano di campagna

Con tale termine si intende, in generale, il profilo del terreno naturale o il piano di spiccato dell'edificio quando tale piano sia più basso del profilo naturale. In relazione alle quote della strada e all'andamento delle reti fognarie é consentito, previa presentazione di idonea documentazione giustificativa ed esplicito parere favorevole della commissione edilizia, ovvero può essere imposto, per ragioni di migliore assetto dell'area, che il profilo naturale del terreno venga a coincidere con il profilo del terreno urbanizzato.

9. Spazi interni agli edifici

Per spazi interni si intendono le aree scoperte circondate da edifici per una lunghezza superiore a 3/4 del perimetro.

Sono classificati nei seguenti tipi:

a) Corte - si intende per corte uno spazio interno la cui superficie sia pari ad almeno 2/5 di quelle delle pareti che lo circondano; tale superficie può essere ridotta del 15% nel caso di corti aperte con pareti non superiori complessivamente a 100 mq.

b) Cortile - si intende per cortile uno spazio interno la cui superficie sia pari ad almeno 1/5 di quella delle pareti che lo circondano.

10. Terreno sistemato

Ci si riferisce allo stato di fatto della superficie

a - asservita a uno o più edifici e/o

b- utilizzata a fini non edilizi (ad es. giardini, strade e piazze, ecc.) una volta che siano state eseguite le sistemazioni a terra.

Nel caso di edifici non ancora realizzati o in corso di realizzazione, il riferimento é agli elementi altimetrici e planimetrici di progetto.
11. Volume tecnico

E' il volume strettamente necessario a contenere quelle parti degli impianti tecnici (idrico, termico, di scale e ascensore, televisivo, di parafulmine, di ventilazione, ecc.) che non possono, per esigenze di funzionalità degli impianti stessi, trovare luogo entro il corpo dell'edificio realizzabile nei limiti imposti dalle norme urbanistiche (ad esempio: serbatoi idrici, extracorsa degli ascensori, canne fumarie e di ventilazione, il vano scala al di sopra delle linee di gronda, gli abbaini per l'ispezione del tetto o per l'areazione dei locali sottostanti realizzati a "cuccia di cane" della dimensione non superiore a ml. 1,00 per ml. 1,30) di luce netta e a consentirne l'accesso

TITOLO II - ATTUAZIONE DEL P.R.G.
Capo I - Modalità di attuazione

Articolo 7 - Modalità di attuazione. Tipologie

Il P.R.G. si attua mediante Intervento diretto e mediante Piano attuativo.
Capo II. Intervento diretto

Articolo 8 - Intervento diretto. Casi di applicazione, definizioni e categorie di intervento

1. L'attuazione del PRG é ammessa mediante Intervento diretto, anche convenzionato per interesse pubblico, in tutti i casi in cui non é prescritto il Piano attuativo.

2. In applicazione delle leggi vigenti, gli interventi diretti di trasformazione urbanistica ed edilizia sono:

a - manutenzione ordinaria;

b - manutenzione straordinaria;

c - opere equiparate alla manutenzione straordinaria;

d - restauro;

e - risanamento conservativo;

f - ristrutturazione edilizia;

g - sostituzione edilizia nel rispetto del sedime e della volumetria esistente;

h - demolizione di edifici e loro ricostruzione su sedime e/o con volumetria diversi da quelli degli edifici esistenti;

i - demolizione;

l - costruzioni precarie;

m - nuova edificazione.

Per ogni altro intervento vale quanto disposto dalla L.P. 5 settembre 1991, n. 22 e successive modificazioni ed integrazioni.

3. Tutti gli interventi diretti sugli edifici , sulle parti di edifici, sui manufatti e sui suoli vincolati ai sensi del D.Lgs. 22.01.2004 n. 42 sono subordinati alla preventiva autorizzazione.

Tutti gli edifici pubblici che alla data di inizio lavori risultano avere più di 50 anni, anche in assenza di specifico provvedimento, e fino a quando non siano state effettuate le verifiche della sussistenza dell’interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico, sono vincolati ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs n. 42 di data 22.01.2004.

4. In tutti gli edifici, e nelle relative aree di pertinenza che alla data di adozione del presente PRG risultino in contrasto con le destinazioni d'uso e/o con gli indici urbanistico-edilizi ammessi sono comunque consentiti interventi diretti di manutenzione ordinaria, di manutenzione straordinaria, di opere equiparate alla manutenzione straordinaria, di demolizione.
Articolo 9 - Manutenzione ordinaria

1. Costituiscono interventi di manutenzione ordinaria quelli che riguardano le opere di riparazione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti. Rientrano negli interventi di manutenzione ordinaria:

- le opere di riparazione delle finiture esterne (infissi, tinteggiature, intonaci, grondaie, pluviali, parapetti, manti di copertura, compresa la piccola orditura per le coperture a falda, elementi decorativi e simili);

- la riparazione di piazzali senza alcuna modifica del tipo di pavimentazione esistente;

- le opere di riparazione delle recinzioni e dei muri di sostegno esistenti;

- riparazione, sostituzione e parziale adeguamento relativi a impianti ed apparecchi igienico-sanitari;

- riparazione, sostituzione e parziale adeguamento di impianti tecnologici, relative strutture, volumi tecnici e reti di distribuzione-alimentazione, facciate;

- é ammessa l'installazione di impianti telefonici, televisivi e citofonici nel rispetto dei criteri sopra espressi e soltanto se centralizzati;

- i movimenti di terra ad uso agricolo che non modifichino sensibilmente l'andamento del terreno naturale (ad es. ricariche di terreno agricolo).

2. Relativamente alle opere di cui al comma precedente e limitatamente ai centri di antico insediamento, non dovranno essere alterati i caratteri originari di dette opere. Nel caso queste ultime risultino già alterate, nelle sostituzioni si dovranno rispettare gli elementi formali tipici di tali insediamenti.

3. E' equiparata alle opere di manutenzione ordinaria la costruzione di serre temporanee per sopperire ad esigenze stagionali, purché non stabilmente infisse al suolo e realizzate in materiale e con strutture facilmente rimovibili.
Articolo 10 - Manutenzione straordinaria

1. Costituiscono interventi di manutenzione straordinaria le opere e le modifiche necessarie per rinnovare o sostituire parti, anche strutturali, degli edifici, nonché le opere e le modifiche necessarie per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici sempre che non alterino i volumi e le superfici utili delle singole unità immobiliari.

2. Sono lavori di manutenzione straordinaria gli interventi che riguardano:

- il rifacimento degli intonaci e delle tinteggiature esterne;

- la sostituzione degli infissi esterni, dei tubi pluviali e dei canali di gronda, delle copertura (manto, orditura, gronde), dei parapetti dei balconi e degli elementi decorativi in genere, purché siano utilizzati materiali e criteri costruttivi compatibili con quelli esistenti;

- le opere di rinforzo delle strutture fatiscenti, purché queste ultime siano limitate a piccole porzioni dell'esistente;

- la modifica integrale o la nuova realizzazione degli impianti tecnologici e dei servizi igienici;

- le modifiche dell'assetto distributivo interno purché esse non mutino il numero e la superficie delle singole unità immobiliari, non interessino le strutture portanti, non comportino modifiche murarie esterne;

- lavori di controsoffittature dei locali;

- la realizzazione di zone verdi nelle pertinenze ed a servizio di edifici esistenti;

- la modificazione della pavimentazione di piazzali privati;

- la realizzazione di intercapedini, di bocche lupaie, di drenaggi esterni e di canalizzazioni per il deflusso di acque bianche e nere purché l'intervento interessi le sole aree di pertinenza dell'edificio del quale le canalizzazioni sono a servizio;

- la sostituzione di recinzioni e dei muri di cinta e/o sostegno con altri dello stesso tipo, forma, colore e materiale;

- la realizzazione dell'isolamento termico, ai sensi delle vigenti leggi, sia esterno che interno.

3. Relativamente alle opere di cui al comma precedente e soltanto per gli edifici nei quali si applicano agli artt. 31, 32, eventuali sostituzioni devono avvenire con materiali aventi le stesse caratteristiche di quelli precedenti; nel caso di elementi strutturali, architettonici e decorativi non possono essere modificate quote, posizioni e forme.

Articolo 11 - Opere murarie equiparate a manutenzione straordinaria

1. Sono equiparate alle opere di manutenzione straordinaria:

- la realizzazione di muri di cinta e di sostegno, purché non superino l'altezza di metri 3,00;

- l'apposizione di insegne, targhe, tabelle, cartelli pubblicitari, cartelli segnaletici, ai sensi del regolamento edilizio comunale;

- la posa in opera di tende qualora aggettino su spazi pubblici o aperti al pubblico transito;

- la realizzazione di soppalchi interni alle singole unità immobiliari, purché di altezza inferiore a metri 1,80;

- le opere necessarie per adeguare gli edifici esistenti alle norme relative alla eliminazione delle barriere architettoniche.
Articolo 12 – Restauro

1. E' un intervento rivolto alla conservazione, valorizzazione ed al recupero degli edifici nel rispetto delle originali caratteristiche tipologiche e strutturali, formali e decorative.

Consiste in un insieme sistematico di operazioni sugli elementi costitutivi degli edifici quali il consolidamento, il ripristino ed il rinnovo, eseguiti con materiali consoni a quelli originali e adottando tecniche specifiche della scienza e dell'arte del restauro. La progettazione dell'intervento é obbligatoriamente estesa all'intera unità edilizia.

In caso di restauro:

2. é ammesso l'inserimento di elementi accessori e di impianti tecnici nel rispetto della distribuzione spaziale interna e senza alterazione dei prospetti esterni;

3. sono obbligatori l'eliminazione di elementi aggiunti all'organismo edilizio se deturpanti o

storicamente non significativi, ed il ripristino delle caratteristiche originarie, anche mediante parziali ricostruzioni. Tutto ciò sulla base di una documentazione accurata e di indagini condotte con criteri filologici;

4. non é ammesso ampliamento di volume;

5. é ammessa la sistemazione delle aree di pertinenza;

6. nel rispetto di quanto stabilito dai precedenti commi sono ammesse le sottoelencate opere:

a) restauro e ripristino di finiture esterne quali: intonaci, rivestimenti, tinteggiatura, infissi, elementi architettonici e decorativi, pavimentazioni, manto di copertura.

Qualora ciò non sia possibile per le condizioni di degrado, sono ammessi il rifacimento e la sostituzione degli stessi con l'impiego di materiali e tecniche originarie, o ad esse affini, volti alla valorizzazione dei caratteri dell'edificio. Non è comunque ammesso l'impoverimento dell'apparato decorativo;

b) restauro, ripristino e consolidamento statico di elementi strutturali quali: fondazioni, strutture portanti (verticali e orizzontali), scale e rampe, orditura del tetto. E' ammesso il rifacimento di parti limitate di muri perimetrali portanti, qualora siano degradate, purché ne siano mantenuti il posizionamento e i caratteri originari.

In riferimento ad a) e b) non sono ammesse alterazioni volumetriche, planimetriche, di sagoma e dei prospetti, né alterazioni delle pendenze delle scale, delle quote degli elementi orizzontali e delle quote di imposta e di colmo della copertura.

La costruzione di parti di elementi strutturali crollate deve avvenire in osservanza dei sopra elencati criteri.

Devono essere ripristinati e valorizzati i collegamenti originari verticali e orizzontali e le parti comuni dell'edificio quali: scale, androni, logge portici, corti, etc;

c) restauro, ripristino di murature perimetrali, tamponamenti e aperture esterni con valorizzazione degli elementi originari

d) sono obbligatori il ripristino di aperture originarie o l'eliminazione di aperture aggiunte; restauro e il ripristino degli ambienti interni, con particolare attenzione per quelli caratterizzati dalla presenza di elementi architettonici e decorativi di pregio, quali: volte, soffitti, pavimenti, affreschi. Tuttavia, per mutate esigenze funzionali e d'uso sono ammesse la realizzazione e la demolizione di tramezze senza alterare elementi architettonici di pregio, nè modificare l'impianto distributivo dell'edificio, con particolare riguardo per le parti comuni;

e) restauro e ripristino di finiture interne quali tinteggiatura, intonaci e rivestimenti, controsoffitti, pavimenti, infissi, elementi architettonici e decorativi. Qualora ciò non sia possibile, sono ammessi il rinnovamento e la sostituzione degli stessi con l'impiego di tecniche e materiali originari, o ad essi affini, tendenti alla valorizzazione dei caratteri dell'edificio, con particolare riguardo alle parti comuni. Non é comunque consentito l'impoverimento dell'apparato decorativo;

f) realizzazione e integrazione degli impianti e dei servizi igienico-sanitari, nel rispetto delle limitazioni di cui ai precedenti punti b) e d);

g) installazione di impianti tecnologici e delle relative reti, nel rispetto dei caratteri distributivi, compositivi e architettonici degli edifici.

I volumi tecnici relativi devono essere realizzati all'interno dell'edificio, nel rispetto delle prescrizioni suddette e con particolare riguardo per i percorsi orizzontali, verticali e per le parti comuni e senza alterazioni dei prospetti.

7. Possono essere effettuate operazioni di restauro su singoli elementi di valore culturale, decorativo o architettonico sia esterni che interni.
Articolo 13 - Risanamento conservativo

1. Intervento rivolto alla valorizzazione e al recupero degli edifici anche nel rispetto e nella valorizzazione delle caratteristiche strutturali e degli aspetti tipologici, nonché formali e decorativi. Consiste in un insieme sistematico di operazioni sugli elementi costitutivi dell'edificio quali: il consolidamento, il ripristino, il rinnovo e la sostituzione anche con materiali e tecniche diverse dalle originali, purché appropriate e compatibili con le caratteristiche tradizionali.

2. E' ammesso l'inserimento degli elementi accessori e degli impianti tecnici entro i limiti di cui ai successivi commi del presente articolo.

3. Non é ammesso ampliamento di volume se non previsto espressamente nella scheda dell'edificio stesso e riportato nell’allegato all’art. 31 delle presenti Norme di attuazione con la sigla RMA. In tale caso, l'ampliamento può avvenire una sola volta mediante sopraelevazione e deve attenersi ai seguenti criteri:

a) preliminare demolizione di aggiunte degradanti e di superfetazioni;

b) misura massima dell'ampliamento non superiore al 10% del volume lordo preesistente

dell'intera unità edilizia di riferimento;

c) allineamento del nuovo volume con quello preesistente;

d) realizzazione della copertura nel rispetto del numero delle falde, delle pendenze e

degli orientamenti precedenti;

e) aumento dell'altezza dell'unità edilizia di riferimento non superiore a m. 0,80;

f) utilizzo esclusivamente residenziale;

g) uso dei materiali e delle tecniche tradizionali come previsti nell'art. 12 delle presenti norme;

4. Nel rispetto di quanto stabilito dai precedenti comma sono ammesse le sottoelencate opere:

a) ripristino, sostituzione e integrazione di finiture esterne quali: intonaci, rivestimenti, tinteggiature, infissi, elementi architettonici e decorativi, pavimentazioni, manto di copertura, con l'impiego di materiali e tecniche congruenti rivolte alla valorizzazione dei caratteri dell'edificio e alla salvaguardia di elementi di pregio.

Non é ammesso l'impoverimento dell'apparato decorativo;

b) ripristino e consolidamento statico di elementi strutturali quali: fondazioni, strutture portanti verticali e orizzontali, scale e rampe, orditura del tetto. Qualora ciò non sia possibile a causa della cattiva esecuzione originaria (ad es. muri a secco) e/o delle condizioni di degrado, sono ammesse la sostituzione e la ricostruzione degli stessi, limitatamente alle parti mal eseguite, degradate o crollate. Per documentate necessità statiche o per mutate esigenze d’uso, sono ammesse integrazioni degli elementi strutturali, anche con materiali e tecniche attuali, purchè compatibili con i caratteri dell’edificio.

E' ammessa la sostituzione motivata (da degrado o da esigenze statiche) dei solai, meglio se con gli stessi materiali.
Sono ammesse lievi modifiche allo spessore ed alla quota dei solai per adeguamenti tecnologici, ove ciò non comporti alterazioni delle forature e dei prospetti esterni.

E' ammesso il rifacimento delle scale interne nella stessa posizione e tipologia dell'originale;

c) il ripristino e valorizzazione dei prospetti esterni nella loro unitarietà;

d) ripristino e valorizzazione di ambienti interni, con particolare attenzione per quelli caratterizzati dalla presenza di elementi architettonici e decorativi di pregio quali:

volte, soffitti e pavimenti, affreschi. Sono ammesse, per mutate esigenze funzionali e d'uso, modificazioni dell'assetto distributivo che non interessino gli elementi strutturali, ad eccezione della realizzazione ed eliminazione di aperture nei muri portanti interni. Sono ammesse le aggregazioni e le suddivisioni di unità immobiliari purché non alterino l'impianto distributivo dell'unità edilizia con particolare riguardo per le parti comuni;

e) ripristino di finiture interne quali tinteggiatura, intonaci e rivestimenti, controsoffitti, pavimenti, infissi, elementi architettonici e decorativi.

Qualora ciò non sia possibile, é ammesso il rinnovamento e la sostituzione delle stesse con l'impiego di materiali e tecniche congruenti con i caratteri dell'edificio e tendenti alla valorizzazione degli elementi di pregio, con particolare riguardo alle parti comuni.

Non é comunque ammesso l'impoverimento dell'apparato decorativo;

f) realizzazione e integrazione degli impianti e dei servizi igienico-sanitari, nel rispetto delle limitazioni di cui ai precedenti punti b) e d);

g) sono ammesse soppalcature interne;

h) é ammessa l'installazione degli impianti tecnologici e delle relative reti e la realizzazione di nuovi collegamenti verticali (ascensori). I volumi tecnici possono essere realizzati anche all'esterno dell'edificio, limitatamente ai casi di effettiva impossibilità alla realizzazione interna; gli interventi devono essere previsti in modo da comportare minime alterazioni dell'impianto strutturale e distributivo dello stesso;

i) é ammessa a servizio di spazi recuperati nei sottotetti la realizzazione di nuovi collegamenti verticali, l'installazione di finestre in falda o la costruzione di abbaini passo d'uomo delle dimensioni massime di ml. 1,00 x 1,30 di luce netta. Non è ammessa la realizzazione di terrazze a vasca;

l) nel sedime dell'edificio e nell'area di pertinenza é ammessa la nuova formazione o il recupero di volumi interrati da destinarsi a funzioni accessorie alla residenza.
Articolo 14 - Ristrutturazione edilizia

1. Intervento rivolto al riutilizzo e all'adeguamento degli edifici a nuove e diverse esigenze attraverso opere di trasformazione strutturale, tipologica e formale. Consiste in un insieme sistematico di operazioni sugli elementi costitutivi e strutturali che, tramite la sostituzione, la modifica e l'inserimento, possono modificare l'aspetto architettonico, formale, i tipi e il modo d'uso dei materiali dell'edificio, purché la struttura portante non venga demolita.

2. Nel rispetto di quanto stabilito dal precedente comma sono ammessi gli interventi sottoelencati:

a) aumento di Volume (Vt) ove specificamente previsto nelle presenti norme;

b) rifacimento e nuova formazione di finiture esterne quali: intonaci, rivestimenti, tamponamenti lignei, tinteggiatura, infissi, elementi architettonici e decorativi, pavimentazioni, manti di copertura;

c) consolidamento, integrazione e sostituzione, anche tramite demolizione e ricostruzione con tecniche appropriate, di singoli elementi strutturali interni quali: parti di fondazioni e murature, travi e pilastri, scale e rampe, orditura del tetto, solai.

E' ammessa la ricostruzione con diversità di forme, posizioni e materiali;

d) consolidamento della muratura perimetrale e dei tamponamenti esterni; qualora degradati possono essere sostituiti anche con materiali diversi, purché, siano mantenuti i loro posizionamenti e sia rispettata la coerenza con l'edilizia circostante (art. 72 bis L.P. 22/91).

Sono ammessi gli spostamenti anche rilevanti delle aperture esterne e la realizzazione di nuove, purché inserite in una organica ricomposizione dei prospetti che siano in sintonia, per proporzioni, spaziature, rapporto tra vuoti e pieni e distanze, con le caratteristiche dell'edilizia circostante;

e) per mutate esigenze funzionali e d'uso, modificazioni dell'assetto planimetrico mediante demolizioni o costruzioni di tramezze interne, nonché l'aggregazione e la suddivisione di unità immobiliari;

f) rifacimento e nuova formazione di tinteggiatura, intonaci e rivestimenti, controsoffitti, pavimenti, infissi, elementi architettonici e decorativi;

g) realizzazione ed integrazione degli impianti tecnici e dei servizi igienico-sanitari;

h) installazione degli impianti tecnologici e delle relative reti. La realizzazione dei volumi tecnici relativi può essere anche esterna con ampliamento di volume, purché entro i limiti di quanto previsto per la categoria tipologica di appartenenza dell'unità edilizia considerata.

i) demolizione e nuova costruzione di sporti e di collegamenti orizzontali in posizione anche diversa;

l) rifacimento della copertura anche con modifica della pendenza, della forma e del numero delle falde;
m) nel sedime dell'edificio e nell'area di pertinenza é ammessa la nuova formazione o il recupero di volumi interrati da destinarsi a funzioni accessorie alla residenza.

3. Limitatamente ai centri di antico insediamento e ai nuclei di antico insediamento:

- gli interventi di cui alle lettere da b) ad m) comprese del comma precedente, dovranno essere effettuati nel rispetto dei materiali, delle tecniche, degli elementi stilistici tradizionali nonché delle configurazioni storico-ambientali in cui l'intervento é previsto;

- l'aumento di cui alla lettera a) del comma precedente é riferito al volume. Tale aumento indicato nelle schede di edificio può essere utilizzato una sola volta e prevede le seguenti due modalità, indicate nell’allegato all’art.31 delle presenti NTA rispettivamente con le sigle RTA e RTB:

RTA) il nuovo volume, obbligatoriamente accorpato all'esistente, dovrà comunque

rispettare la composizione architettonica dell'unità edilizia di riferimento, ed attenersi

ai seguenti criteri:

- preliminare demolizione di aggiunte degradanti e superfetazioni:

- misura massima dell'ampliamento non superiore al 10% del volume lordo preesistente dell'intera unità edilizia;

- allineamento del nuovo volume con quello preesistente;

- realizzazione della copertura nel rispetto del numero delle falde, delle pendenze e degli orientamenti precedenti;

- aumento dell'altezza non superiore a m. 0,80;

- utilizzo esclusivamente residenziale;

L'intervento di ampliamento per sopraelevazione é equiparato agli effetti della legge a nuova costruzione;

RTB) il nuovo volume, obbligatoriamente accorpato all'esistente, non dovrà superare il 20% del volume lordo dell'unità edilizia e dovrà con questa rapportarsi architettonicamente, almeno per le parti esterne, e dovrà attenersi ai seguenti criteri:

- allineamento del nuovo volume con quello preesistente, su almeno una fronte;

- il nuovo volume non potrà superare le quote più alte, rispettivamente di gronda e di colmo, dell'unità edilizia eventualmente adiacente, in caso di ampliamenti in aderenza;

- ampliamento per sopraelevazione dovranno essere rispettati gli orientamenti e le pendenze delle falde precedenti.

E' ammessa, per condizioni statiche generali tali da rendere impossibili o comunque eccessivamente pericolosi altri tipi di intervento, la sostituzione con fedele ricostruzione di volumetria esistente. La valutazione delle condizioni statiche dovrà essere accompagnata da dettagliata perizia tecnica redatta da tecnico abilitato. 
Articolo 15 - Sostituzione edilizia nel rispetto del sedime e della volumetria esistente

1. Tale intervento é ammesso nel rispetto di quanto stabilito, per le diverse parti del territorio comunale, nelle presenti norme.

Articolo 16 - Demolizione di edifici e loro ricostruzione su sedime e con volumetria diversi da quelli degli edifici esistenti

1. Tale intervento é ammesso nel rispetto di quanto stabilito per le diverse parti del territorio comunale, nelle presenti norme.

Articolo 17 – Demolizione

1. Tale intervento é ammesso nel rispetto di quanto stabilito per le diverse parti del territorio comunale, nelle presenti norme.

Articolo 18 - Costruzioni precarie

1. E' ammessa la realizzazione di costruzioni precarie senza necessità di specifica autorizzazione, esclusivamente per cantieri finalizzati alla realizzazione di opere regolarmente assentite.

Articolo 19 - Nuova edificazione

1. L'intervento consiste nella realizzazione di qualsiasi opera o manufatto emergente dal suolo o interessante il sottosuolo, che sia in qualsiasi modo abitabile o agibile ed inoltre dei muri di sostegno e/o contenimento di altezza non inferiore a metri 2,00, salvo quelli individuati come opere di manutenzione straordinaria o autorizzati nell'ambito della progettazione del terreno sistemato.

Articolo 20 - Interventi oggetto di concessione, autorizzazione, denuncia di inizio di attività

1. Relativamente al titolo del presente articolo, gli interventi di cui ai precedenti articoli da 9 a 19 compresi, sono altresì normati dalla L.P. 5 sett. 1991, n. 22 e successive modificazioni ed integrazioni.
CAPO III - Piani attuativi

Articolo 21 - Piani attuativi del PRG

1. Il presente PRG. si attua mediante Piani attuativi nelle porzioni di territorio  specificamente indicate nelle tavole di progetto del PRG stesso.

2. Nelle porzioni di territorio ove é prescritto il piano attuativo, il rilascio della concessione edilizia é subordinato alla preventiva approvazione del piano suddetto, in applicazione delle leggi vigenti e secondo le prescrizioni delle seguenti norme.

3. Con riferimento a quanto disposto dalla L.P. 5 sett. 1991, n.22, e successive odificazioni e integrazioni i piani attuativi sono i seguenti:

a) piano di lottizzazione, con possibilità di approvazione di un apposito piano guida da parte del Consiglio comunale.

4. Fino all'approvazione di detti piani attuativi sugli edifici esistenti sono consentiti, salvo diversa disposizione contenuta nelle presenti norme, tutti gli interventi diretti ad eccezione di quelli di nuova edificazione.

Articolo 22 - Contenuti dei piani attuativi

1. Gli elaborati di progetto dei piani attuativi, da presentare in duplice copia più una su supporto informatico, saranno costituiti da:

a) stralcio planimetrico del vigente strumento urbanistico generale, compresa la legenda di quest'ultimo, con la perimetrazione dell'area oggetto di piano attuativo.

Detta planimetria riguarderà una estensione di territorio sufficientemente vasta da cogliere le connessioni con altre parti del piano stesso;

b) copia autentica dell'estratto catastale rilasciato dall'autorità competente in data non anteriore a 60 (sessanta) giorni dalla data in cui il progetto é protocollato dal Comune;

c) rilievo plani-altimetrico aggiornato in scala non inferiore a 1:500, dello stato di fatto dell'area di progetto e del suo intorno.

Su detto rilievo con separate grafie dovranno essere indicati:

c1)- i servizi a rete esistente (rete fognaria, idrica, elettrica, del gas);

c2)- le alberature esistenti di alto fusto, con l'indicazione delle essenze a cui appartengono e l'individuazione di quelle eventualmente da abbattere;

c3)- gli edifici esistenti, con le relative quote (a terra in gronda, al colmo) e l'individuazione di quelli eventualmente da demolire;

d) relazione geologica con l'analisi geotecnica e idraulica;

e) riprese fotografiche dai principali punti di vista in numero e formato sufficiente a fornire una chiara visione dell'area e del suo inquadramento territoriale;

f) progetto disegnato sulla planimetria di cui al punto b) ingrandita in scala non inferiore a 1:500 ed integrata da quote di cui al rilievo indicato al punto c). Detto progetto (rappresentato, se necessario, su più tavole), riguarda:

f1) la rete stradale, sia carrabile che pedonale, ed altri spazi riservati alla circolazione ed alla sosta, con l'indicazione delle pendenze e dei sensi di percorrenza;

f2) le aree destinate ad edifici ed impianti pubblici e/o di interesse pubblico esistenti ed in progetto con riportata la loro specifica utilizzazione;

f3) i beni soggetti o da assoggettare a speciali vincoli di legge o a particolari servitù (edifici monumentali o di interesse ambientale, zone archeologiche, giardini e parchi privati, zone di rispetto, assoluto o parziale, ecc.);

f4) le aree destinate all'edificazione, alla conservazione dell'edilizia esistente o a miglioramenti edilizi, con precisazione dei tipi edilizi per ciascuna di esse.

Detti elaborati saranno integrati da tabelle con tutti i dati metrici dalle quali si desuma il pieno rispetto di quanto stabilito dalle presenti norme;

g) progetto disegnato su planimetria come al punto precedente riguardante la lottizzazione delle aree destinate alla edificazione.

Per ciascun lotto dovrà essere indicata la collocazione dell'edificio o degli edifici con le rispettive quote altimetriche nonché di quelle planimetriche relative sia ai corpi di fabbrica, sia alle distanze dai confini, dalle strade e dagli spazi pubblici e/o di uso pubblico.

I lotti edificabili dovranno essere numerati in ordine crescente e per ciascuno di essi, su tabella allegata, figureranno i valori relativi alla Superficie di lotto (SL), alla Superficie coperta (SC), al Volume complessivo dei fabbricati (Vt) nonché all'Indice di fabbricabilità fondiario (IFf) ed all'indice di copertura (IK).

Relativamente alle reti idriche e fognarie, dovrà essere precisato la modalità di allacciamento alle rispettive reti esistenti.

Detto progetto comprende altresì, su tavole separate:

g1) i profili regolatori degli edifici, in scala non inferiore a 1:200;

g2) le sezioni tipo di tutte le strade pubbliche o di uso pubblico in scala 1:100,

complete di tutti gli elementi relativi alla loro esecuzione;

h) separati progetti dei servizi a rete (stradale, fognante, smaltimento acque, idrica, gas, elettrica, quest'ultima comprensiva della pubblica illuminazione) con le caratteristiche tecniche di ciascuna.

Relativamente alla rete di smaltimento delle acque nere e bianche, dovrà essere precisato anche il sistema di dispersione e di smaltimento finale e/o l'eventuale allacciamento ad altra rete esistente;

i) almeno due assonometrie, in scala opportuna, del progetto all'area o rendering;

l) relazione illustrativa nella quale siano specificati i criteri di impostazione del piano, le esigenze che lo determinano e la gradualità secondo cui si prevede di sviluppare le opere e gli interventi;

m) norme tecniche relative alla esecuzione del piano attuativo e da valere per la presentazione dei progetti soggetti a concessione edilizia.

2. I progetti dei piani di lottizzazione convenzionati, oltre a quanto elencato al comma precedente dovranno contenere anche:

a) quanto necessario a certificare il titolo di proprietà o altro idoneo a dimostrare il tipo di diritto esercitato sulle aree interessate al progetto;

b) lo schema di convenzione di cui al successivo art. 23;

c) quanto altro prescritto dalla vigente legislazione in materia.
Articolo 23 - Convenzione di lottizzazione

1. I piani di lottizzazione sono corredati da apposita convenzione redatta ai sensi delle vigenti disposizioni;

2. In particolare, la convenzione deve indicare:

a) le caratteristiche delle costruzioni contenute nel piano proposto secondo gli indici di cui al precedente art. 22;

b) la superficie totale delle aree pubbliche o ad uso pubblico, distinte per destinazione (strade, verde pubblico, ecc.);

c) le opere di urbanizzazione primaria, con la descrizione di massima delle opere da eseguirsi e dei tempi di realizzazione;

d) l'assunzione, a carico del proprietario, degli oneri di urbanizzazione secondaria in relazione all'entità degli insediamenti, secondo quanto stabilito dalle norme

provinciali;

e) l'assunzione, a carico del proprietario, degli oneri relativi alle opere di  urbanizzazione primaria ai sensi dell’art. 54 lettera d) punto 1 della L.P. 22/91;

f) il periodo di validità del piano, non superiore a dieci anni e i tempi di attuazione;

g) le garanzie finanziarie, nella misura minima del 50 per cento del costo delle opere, per l'adempimento degli obblighi derivanti dalla convenzione; gli importi cauzionali devono essere aggiornati ogni biennio in relazione all'andamento dell'indice ISTAT del costo della vita fino all'adempimento degli obblighi convenzionali. La restituzione dell'importo di cui sopra può avvenire solo dopo l'esito favorevole della visita di collaudo effettuata dai competenti uffici comunali o da professionisti incaricati dall'Amministrazione comunale;

h) le sanzioni convenzionali a carico dei proprietari per l'inosservanza degli obblighi stabiliti nella convenzione, fatta salva l'applicazione delle sanzioni di legge per le ipotesi di abusi edilizi o urbanistici.

3. La convenzione di lottizzazione é approvata dal Consiglio comunale con la deliberazione di autorizzazione alla lottizzazione.
Articolo 24 - Piano guida

1. Tale piano può essere approvato dal Consiglio Comunale a termini dell'art. 53, commi 7 e 8, della L.P. 5 settembre 1991, n.22 e successive modifiche e integrazioni.
Articolo 25 - Opere di urbanizzazione

1. Sono opere di urbanizzazione primaria:

- le strade;

- gli spazi di sosta e di parcheggio;

- le fognature;

- la rete idrica;

- la rete di distribuzione dell'energia elettrica e del gas;

- la rete telefonica;

- la pubblica illuminazione;

- gli spazi di verde attrezzato.

2. Sono opere di urbanizzazione secondaria:

- gli asili nido e le scuole materne;

- le scuole dell'obbligo;

- i mercati di quartiere;

- le delegazioni comunali;

- le chiese e gli altri edifici per servizi religiosi;

- gli impianti sportivi di quartiere;

- i centri sociali e le attrezzature culturali, assistenziali e sanitarie;

- aree verdi di quartiere;

- impianti cimiteriali.
Articolo 26 - Dotazione di parcheggi privati

1. Le nuove costruzioni, gli ampliamenti degli edifici esistenti e i cambi di destinazione d’uso, anche se nell'ambito di piani attuativi, devono essere dotati di spazi privati per la sosta degli autoveicoli, in conformità alla L.P. 5 sett. 1991, n.22, secondo quanto stabilito dalla Del. G.P. n. 1539 del 7.2.92 e dal DGP n. 12258 del 3.9.93. Gli interventi ricadenti all’interno del centro storico sono esonerati dall’obbligo del rispetto delle quantità minime di spazi di parcheggi qualora sia dimostrata l’impossibilità di reperire i relativi spazi.

2. Per le attività commerciali vanno altresì rispettati gli standard minimi di parcheggio previsti dalla L.P. 8 maggio 2000, n. 4 per i quali si rinvia all’allegato del presente articolo – tabella “Minimi spazi di parcheggio” - nonché alle disposizioni di cui all’art. 11 della Deliberazione G.P. n. 340/2001.

3. Nell'ambito dei piani attuativi in aree ad uso prevalentemente residenziale dovranno prevedersi aree a parcheggio comune in ragione di 2 mq. per ogni 100 mc. di abitazioni e pertinenze ad esse collegate, secondo quanto disposto dal DM 1444/1968, oltre a quanto previsto al comma 1.
Articolo 27 - Certificato urbanistico comunale

1. Al fine di una corretta interpretazione delle norme di piano, chiunque intenda eseguire opere di trasformazione d'uso e di consistenza di un immobile, area o edificio, può preventivamente richiedere alL’Organo  competente che gli sia rilasciato un certificato urbanistico, in cui siano specificate le prescrizioni urbanistiche relative alle particelle catastali pertinenti all'immobile da trasformare.
TITOLO III - DISCIPLINA DELLE SINGOLE AREE

Capo I - Articolazione in aree e zone omogenee del territorio comunale

Articolo 28 - Suddivisione in aree e zone territoriali omogenee

1. Ai fini della disciplina urbanistica ed edilizia il territorio comunale é suddiviso in aree e zone territoriali omogenee.
Articolo 29 - Classificazione delle aree e delle zone territoriali omogenee

1. Le aree in cui é suddiviso il territorio comunale sono così classificate:

a - Aree di antico insediamento e di interesse culturale e ambientale;

b - Aree ad uso prevalentemente residenziale;

c - Aree ad uso prevalente per le attività economiche;

d - Aree per servizi ed attrezzature;

e - Aree per attività agricole e silvo-pastorali;

f - Aree di tutela e recupero del patrimonio paesaggistico, naturalistico e ambientale;

g - Aree di controllo e tutela geoidraulica e per la sicurezza del territorio.

2. In applicazione di quanto disposto all'art. 2 del D.M. 2 aprile 1968 n.1444, ai sensi ed agli effetti dell'art.17 della L.6 agosto 1967 n.765, il territorio comunale é suddiviso altresì in zone territoriali omogenee.

Queste ultime sono così identificate in riferimento al comma precedente ed ai successivi articoli relativi alle singole aree:

Zona terr. Aree previste dal presente PRG omogenea

A 
- Centri di antico insediamento 




art. 31


- Nuclei di antico insediamento 




art. 32


- Manufatti ed aree pertinenti di interesse storico e documentario 
art. 33
B 
- Aree residenziali sature 





art. 35


- Lotti residenziali di completamento 




art. 36

C 
- Aree residenziali di progetto 




art. 37

D 
- Aree produttive e commerciali di livello


locale 








art. 39

E 
- Aree per attività agricole e silvo pastorali 


- Biotopo
 






art. 45-46

F 
- Attrezzature pubbliche e di uso pubblico



art. 41

Capo II - Aree di antico insediamento e di interesse culturale e ambientale

Articolo 30 - Definizione ed elenco delle categorie

1. Le aree di antico insediamento e di interesse culturale e ambientale ricomprendono gli immobili, isolati o riuniti in complessi, che, per il loro valore, possono o debbono essere conservati.

Tali aree si distinguono in:

- Centri di antico insediamento;

- Nuclei di antico insediamento;

- Edifici manufatti e suoli vincolati ai sensi del D.Lgs. 22.01.2004 n. 42 - Manufatti ed aree pertinenti di interesse storico e documentario.
Articolo 31 - Centri di antico insediamento

1. Essi sono delimitati con apposita simbologia nelle tavole di progetto del presente PRG in scala 1:500 che pertanto hanno valore prescrittivo ai fini dell'applicazione sulle presenti norme. Le delimitazioni riportate nelle tavole in scala 1:2.000 hanno valore indicativo.

2. All'interno dei centri di antico insediamento il presente PRG si attua mediante intervento diretto.

Nelle tavole di progetto in scala 1:500 sono individuati:

a) i volumi edificati ed i relativi spazi di pertinenza oggetto di intervento diretto del quale viene precisata la categoria. Ciascun volume é identificato, nelle tavole di progetto in scala 1:500, mediante numero a cui corrisponde l'indicazione della categoria d'intervento come riportato nell'allegato alle presenti norme.

3. All'interno dei centri di antico insediamento la sistemazione degli spazi pubblici e di uso pubblico é normata secondo le prescrizioni contenute nelle relative tavole di progetto in scala 1:500.

Negli stessi centri, e per quanto riguarda gli spazi di pertinenza dei volumi edificati soggetti a interventi diretti:

a) non é consentita la pavimentazione di aree destinate attualmente ad orto o giardino, né é consentita l'asfaltatura di pavimentazioni esistenti in ciottoli, pietra o cotto;

b) é ammessa la realizzazione di parcheggi ad esclusivo servizio degli edifici.

4. All'interno dei centri di antico insediamento la destinazione d'uso prevalente é la residenza. Sono ammesse le seguenti altre destinazioni d'uso:

a) servizi ed attrezzature pubbliche o di uso pubblico relativamente ad attività amministrative, scolastiche, culturali, di ricerca, ricreative religiose e simili;

b) artigianato di servizio e produttivo, quest'ultimo con esclusione delle lavorazioni rumorose, nocive, inquinanti e comunque incompatibili con la residenza;
c) attività commerciali con esercizi  di vicinato e di medie strutture di vendita,  in conformità alla L.P. 8 maggio 2000, n. 4;

d) uffici privati e studi professionali;

e) banche ed assicurazioni;

f) pubblici esercizi.

5. E' facoltà dell’Organo competente opporre divieto a destinazioni d'uso che, a causa del tipo particolare di attività, generino disturbo alla residenza o creino problemi di traffico.

Sono sempre ammessi i cambiamenti di destinazione d'uso da altre funzioni a residenza.

Articolo 32 - Nuclei di antico insediamento

1. I nuclei di antico insediamento sono perimetrati con apposita simbologia nelle tavole di progetto in scala 1:2.000 del presente PRG, e sono così identificati:

- Maso del Betta; 

- Maso Inon;

- Maso Quadrifoglio;

- Maso Alfonso;

- Maset;

- Maso del Gusto;

- Maso San Valentino;

- Maso dei Gesuiti.

2. All’interno dei perimetri di cui al comma 1 sono ammesse le seguenti destinazioni d’uso:

a) abitazioni, agriturismo, trasformazione e commercializzazione aziendale di prodotti agricoli, piccole attività di servizio all’agricoltura purché non nocive o moleste;

b) funzioni connesse alle attività agricole, quali depositi, ricoveri per macchine agricole, cantine, ecc. con esclusione di serre e silos.

c) attività commerciali con esercizi di vicinato, in conformità alla L.P. 8 maggio 2000, n. 4, limitatamente alla commercializzazione di prodotti agricoli;

3. All'interno dei perimetri di cui al comma 1 nonché delle relative fasce di tutela di cui all'art. 49 delle presenti norme, il PRG si attua mediante intervento diretto.

a) Sui singoli edifici ricadenti entro gli indicati perimetri:

a.1) sono ammesse opere di manutenzione ordinaria, straordinaria nonché equiparate a quest'ultima, di restauro, di risanamento conservativo e di ristrutturazione edilizia come specificato al successivo comma 5;

a.2) sono altresì ammessi cambiamenti da altre destinazioni d'uso ad agriturismo;

a.3) è consentito il mantenimento delle destinazioni d’uso esistenti a tale data ed anche la trasformazione in locali accessori della residenza. Le eventuali parti non residenziali di edifici che contengono almeno una abitazione possono essere trasformate ad uso abitativo per  realizzare un’ulteriore unità abitativa in aggiunta a quelle esistenti originariamente o, in alternativa, è consentita la sopraelevazione in conformità dell’art. 56 delle presenti NTA purchè nei limiti di altezza di ml. 9,00 e nel rispetto delle distanze da confini ed edifici secondo il Codice Civile. L’aumento di volume non è ammesso sugli edifici soggetti a risanamento come specificato al successivo comma 5.  

b) gli spazi pubblici o di uso pubblico potranno essere oggetto di opere di manutenzione e ripristino delle pavimentazioni e dell'arredo urbano purché vengano impiegati materiali e tecniche tradizionali.

4. Le opere di cui sopra dovranno essere rivolte alla conservazione, al ripristino e alla valorizzazione della configurazione architettonica dell'edificio nonché dei suoi elementi stilistici e decorativi. Di conseguenza, non sono ammesse opere che comportino corpi aggiunti all'edificio esistente se non quelle derivanti dall'applicazione dell'art. 56 sopra citato.

Negli interventi dovrà essere inclusa la sistemazione dell'area di pertinenza dell'edificio.

Gli interventi edilizi di cui sopra dovranno altresì essere rivolti a migliorare l'utilizzazione dell'edificio per lo svolgimento delle funzioni presenti alla data di adozione del presente PRG e, ove ciò sia possibile in base alle leggi vigenti, per consentire attività agrituristiche.

5. Oltre alle opere di manutenzione ordinaria e straordinaria, nonché equiparate a quest’ultima, gli interventi edilizi previsti sono i seguenti:

Maso 

Edificio 

Corpo fabbr.

 Interventi ammessi

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Del Betta 






ristrutturazione e









sopraelevazione a norma 







art. 56

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Inon

parte p.ed. 43/1 e 43/2


risanamento

Inon

tutto il resto




ristrutturazione e 








sopraelevazione a norma 







art. 56

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Quadrifoglio






ristrutturazione e 








sopraelevazione a norma 







art. 56

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Alfonso

p.ed. 44/1/2



risanamento

Alfonso

tutto il resto



ristrutturazione e







 

sopraelevazione a norma 







art. 56

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Maset







ristrutturazione e 









sopraelevazione a norma 







art. 56

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Maso del Gusto  parte p.ed. 270



risanamento

Maso del Gusto  tutto il resto




ristrutturazione e 









sopraelevazione a norma 







art. 56

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Maso san Valentino 





ristrutturazione e 








sopraelevazione a norma 







art. 56

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Maso dei Gesuiti





ristrutturazione e 








sopraelevazione a norma 







art. 56

Articolo 33 - Manufatti di interesse storico e documentario

1. I manufatti di interesse storico e documentario sono ubicati, sulle tavole di progetto del presente PRG in scala 1:2.000 e in scala 1:500. La numerazione é riferita alle schede dei manufatti, di cui all'allegato di analisi “a” del presente PRG.

2. Anche se non identificato nelle cartografie di progetto in scala 1:2.000 del presente PRG, rientra fra i manufatti di interesse storico e documentario quanto resta, alla data di adozione del presente PRG, relativamente ad antichi tracciati viari (pavimentazione, sistemi di scolo delle acque, muri laterali di sostegno, ponti, ecc.) nonché ad opere di sistemazione idraulica e, più in generale, di presidio del territorio che costituiscono testimonianza del secolare lavoro dell'uomo.

3. Sui manufatti indicati nei due precedenti commi di questo stesso articolo sono ammesse soltanto opere di ripristino e restauro. Per essi é obbligatorio il mantenimento della posizione che può essere modificata solo per inderogabili esigenze legate alla viabilità o alla realizzazione di opere pubbliche. In ogni caso é vietata la demolizione di detti manufatti.

Capo III - Aree ad uso prevalentemente residenziale

Articolo 34 - Definizione ed elenco delle categorie

1. Le aree ad uso prevalentemente residenziale sono le parti di territorio destinate principalmente a abitazioni e loro locali accessori nonché ai relativi servizi per la vita collettiva.

2. In tali aree, oltre alla residenza, sono ammesse altre funzioni relative a pubblica amministrazione, istruzione, culto, ricreazione e cultura, commercio  per inserimento di esercizi di vicinato, medie strutture di vendita e grandi strutture di vendita di livello inferiore – in conformità alla L.P. 8 maggio 2000, n. 4 - e pubblici esercizi, studi professionali, servizi sociali e attrezzature ricettive, laboratori artigianali, purché non rumorosi o comunque inquinanti e, in genere, a tutte le attività che non comportino disturbo o molestia e che non contrastino con il carattere prevalentemente residenziale della zona. Sono ammesse le legnaie di cui all’art.6 delle presenti N.T.A. Non sono ammessi stalle ed altri ricoveri per animali.

3. Le aree ad uso prevalentemente residenziale si distinguono nelle seguenti categorie:

- Residenziali sature;

- Lotti residenziali di completamento.

- Residenziali di progetto.
Articolo 35 - Aree residenziali sature

1. Le aree residenziali sature comprendono le porzioni di territorio nella totalità, o quasi, impegnate da edifici a prevalente destinazione residenziale. Esse sono indicate con apposita simbologia nelle tavole di progetto del presente PRG in scala 1:2.000. All'interno di tali aree é vietato qualsiasi aumento del Volume complessivo relativa a ciascun lotto esistente alla data di adozione del presente PRG, salvo quanto previsto ai successivi commi 3 e 4.

2. Nelle aree residenziali sature il PRG si attua mediante intervento diretto.

Gli interventi diretti ammessi sono quelli relativi ad opere di manutenzione ordinaria e straordinaria nonché equiparata a quest'ultima, di ristrutturazione edilizia, di demolizione.

E' altresì ammesso il cambiamento di destinazione d'uso purché da altri usi a residenza.

3. Nel caso di completa demolizione di un edificio esistente seguita da ricostruzione, quest'ultima opera é ammessa entro i seguenti limiti inderogabili:

H max = 9 ml.

DC = 5 ml.

DS = 5 ml.

Nel rispetto di tali limiti, il Volume (Vt) dell'edificio ricostruito non potrà superare quella dell'edificio demolito incrementata del 30%. Tale incremento è ammesso nella misura in cui la Su complessiva dell’edificio ricostruito non supera l’80% della superficie del lotto (SL).

4. Negli edifici

a) con destinazione prevalentemente abitativa, esistenti alla data di adozione del presente PRG e realizzati al di fuori degli ambiti di Piani attuativi, sono ammessi limitati ampliamenti del Volume (Vt) sino ad un massimo di mc. 250. Detto volume aggiuntivo dovrà essere utilizzato soltanto per le destinazioni d’uso esistenti o per accogliere impianti tecnici mancanti o da adeguare;

b) monofamiliari e bifamiliari esistenti alla data di adozione del PRG e in tutti gli altri edifici esistenti al 9 settembre 1992, con tipologia residenziale e realizzati al di fuori degli ambiti di Piani attuativi, si applica quanto previsto all'art. 56 delle presenti norme di attuazione purchè nei limiti di altezza massima di ml. 9.00 e nel rispetto delle distanze dai confini e dagli edifici secondo il Codice Civile;

c) di cui ai precedenti punti a) e b) é ammesso l’ampliamento o la creazione ex-novo di locali accessori entro i seguenti limiti:

c 1. destinazione a garage;

c 2. superficie massima in piano fuori terra non superiore al 10% del Volume, purché l’area  riservata a giardino (non lastricata) non sia inferiore al 10% della Superficie del lotto (SL).

5. Negli edifici esistenti alla data di adozione del PRG con L – lunghezza dei fronti – superiore a ml. 15,00 è vietata l’introduzione di tamponamenti su entità volumetriche che si arretrano di qualsiasi misura rispetto alla virtuale della linea del fronte stessa.

Articolo 36 - Lotti residenziali di completamento

1. Sono specificamente indicati con apposita simbologia e numerazione progressiva nelle tavole di progetto in scala 1:2.000 del presente PRG.

2. In tali zone il PRG si attua per intervento diretto nel rispetto dei seguenti indici:

- altezza massima 



H= ml. 9.00

- indice di fabbricabilità


IK= 1,5 mc/mq

- distanza minima dai confini del lotto
ml. 5.00

- lunghezza max. fronte


L = ml. 15.00

- tipologia edilizia : edifici mono e bifamiliari.

3. Nel caso di interventi che comportino un aumento volumetrico e di interventi di nuova edificazione vanno rispettati gli allineamenti previsti dal PRG; ove tali allineamenti non siano indicati devono essere mantenuti quelli preesistenti.

Qualora l’edificazione interessi anche una fascia di rispetto stradale, la possibilità di rispettare gli allineamenti, è limitata alle ipotesi di ampliamento degli edifici esistenti così come previsto dalla deliberazione della Giunta provinciale in materia. La nuova edificazione sarà sempre collocata all’esterno della fascia di rispetto fatta eccezione per le ipotesi espressamente previste dalla Giunta provinciale.

4. L’ampliamento o la demolizione ricostruzione degli edifici esistenti non è subordinato all’esistenza del lotto minimo previsto dalle presenti norme.

5. L’edificazione consentita in ciascun lotto può essere realizzata anche attraverso più interventi diretti. Il diritto all’edificazione dell’entità massima prescritta si intende ripartito, qualora un lotto sia costituito da più proprietà, proporzionalmente alla superficie di ciascuna proprietà all’interno del lotto.

6. Negli edifici esistenti alla data di adozione del PRG con L – lunghezza dei fronti – superiore a ml. 15,00 è vietata l’introduzione di tamponamenti su entità volumetriche che si arretrano di qualsiasi misura rispetto alla virtuale della linea del fronte stessa.

Articolo 37 - Aree residenziali di progetto

1. Le aree residenziali di progetto comprendono porzioni di territorio che, alla data di adozione del presente PRG, sono inedificate o pressoché tali, e nelle quali, sempre a tale data, le opere di urbanizzazione primaria sono mancanti o comunque inidonee a consentire nuova edificazione.

Tali aree sono identificate con apposita simbologia, accompagnata da numerazione, nelle tavole di progetto in scala 1:2.000 del presente PRG.

2. Nelle aree residenziali di progetto, la destinazione dei nuovi edifici é ad uso di  abitazione, salvo quanto previsto per ciascuna di esse al successivo comma 4 del presente articolo.

3. In ciascuna di tali aree, l'edificazione é subordinata all'approvazione definitiva di un unico piano di lottizzazione convenzionato nel rispetto di quanto fissato al successivo comma del presente articolo.

4. Il piano di lottizzazione convenzionato esteso all'intera area dovrà rispettare le seguenti specifiche prescrizioni:

a) Destinazione d'uso dei suoli:

a.1) viabilità veicolare e pedonale pubblica;

a.2) parcheggi e/o spazi di sosta di uso pubblico;

a.3) verde pubblico;

a.4) edifici, locali accessori e aree scoperte di loro pertinenza da destinare agli usi ammessi nelle aree prevalentemente residenziali, come definiti all'art. 34, commi 1. e 2. delle presenti norme di attuazione.

b) Caratteri dell'edificazione:

b.1) IFt  = indice di fabbricabilità territoriale:   1,5 c/mq.

b.2) N = numero dei piani = 3 piani

b.3) IK = 20 mq. ogni 100 mq. di Superficie fondiaria, calcolato sull'insieme degli edifici e dei locali accessori;

b.4) Hm = altezza massima = 9.00 ml.

b.5) distanza minima dai confini del lotto: ml. 5,00

b.6) %R = percentuale minima destinata alla residenza: 60%

c) Interventi edilizi ammessi: Nuova costruzione

d) Lunghezza max. fronte L = 15.00 ml.

e) tipologia edilizia : edifici mono e bifamiliari.

Cap. IV - Aree ad uso prevalente per attività economiche

Articolo 38 - Definizione ed elenco delle categorie

1. Le aree ad uso prevalente per attività economiche sono le parti del territorio destinate alla produzione e commercializzazione di beni e servizi nonché ad impianti e attrezzature necessari allo svolgimento di tali attività. Relativamente alla commercializzazione vengono ammesse, congiuntamente alle attività produttive in genere, attività di commercio all’ingrosso. Oltre all’attività di commercio all’ingrosso possono essere esercitate attività di commercio al dettaglio, limitatamente alla dimensione del vicinato in conformità alla L.P. 8 maggio 2000, n. 4, per i prodotti elencati all’art. 13, comma 5 del regolamento della legge.

Altre destinazioni d'uso ammesse, in quanto funzionali allo svolgimento delle attività economiche, sono elencate per le singole categorie di aree.

2. Le aree ad uso prevalente per attività economiche si distinguono nelle seguenti categorie:

- Produttive e commerciali di livello locale.

La categoria é individuata con apposita simbologia nelle tavole di progetto del presente PRG.
Articolo 39 - Aree produttive e commerciali di livello locale

1. Sono riservate allo svolgimento delle seguenti attività:

a) produzione industriale e artigianale di beni;

b) lavorazione e trasformazione a scala industriale e artigianale di prodotti agricoli e forestali;

c) impianti ed attrezzature per le comunicazioni e i trasporti;

d) magazzinaggio e vendita di materiali, di componenti e macchinari impiegati nell'industria delle costruzioni;

e) attività commercializzazione di quanto é prodotto dalle aziende insediate con l’inserimento di esercizi di vicinato in conformità alla L.P. 8 maggio 2000, n. 4;

f) confezionamento, previo stoccaggio, e commercializzazione all'ingrosso di prodotti agricoli e industriali;

g) attività terziarie di servizio all'industria e all'artigianato, quali installazione e manutenzione di impianti;

h) servizi di interesse collettivo;

i) attività di commercializzazione  su non oltre il 20% della Superficie utile lorda (Su).

Per lo svolgimento ed a servizio esclusivo delle predette attività sono altresì ammessi all'interno dei singoli lotti:

l) impianti tecnologici quali cabine di trasformazione, depuratori, inceneritori, ecc.

m) attrezzature quali uffici, mense, sale di ritrovo, ecc.

n) abitazioni, purché:

(i) siano occupate dal titolare o dal custode dell'azienda;

(ii) nella misura di una sola unità residenziale posta all'interno del lotto in cui si svolge l'attività dell'azienda stessa, per un Volume complessivo (Vt) non superiore a 400 mc. 

La somma delle superfici utili (Su) di cui alla lettera m) ed n) non può superare il 30% della Superficie complessiva utile (Su) realizzabile nei singoli lotti.

2. Nelle aree produttive e commerciali a livello locale il PRG si attua mediante intervento diretto.

Nel caso di demolizione con ricostruzione e di nuova edificazione, l'intervento diretto all'interno dei singoli lotti si attua nel rispetto dei seguenti indici:

SL min = 1200 mq.;

IK = 40 mq. ogni 100 mq. di Superficie di lotto;

H = 7,00 ml.

DC = pari a metà dell'altezza dell'edificio e comunque non inferiore a 5,0 ml.;

DS = metà dell'altezza dell'edificio e comunque non inferiore a 5,0 ml.;

IP = 1 albero di alto fusto ogni 200 mq. di Superficie fondiaria

Superficie minima da riservare a parcheggio = non inferiore a quanto previsto dalla normativa provinciale in materia.

Per gli edifici esistenti adibiti ad attività non residenziali che, alla data di adozione del presente PRG, non rientrino fra quelle ammesse nel comma precedente i soli interventi diretti consentiti sono quelli relativi ad opere di manutenzione ordinaria e straordinaria nonché equiparate a quest'ultima.

Agli edifici esistenti alla data di adozione del presente PRG adibiti prevalentemente a residenza si applicano le norme relative alle aree residenziali sature.

Allo scopo di contenere l’inquinamento acustico dovranno essere introdotte adeguate limitazioni di carattere tecnico atte alla riduzione del rumore che proverrà dalle attività insediate.

Capo V - Aree per servizi e attrezzature

Articolo 40 - Definizione ed elenco delle categorie

1. Le aree per servizi e attrezzature sono le parti del territorio destinate agli impianti necessari per lo svolgersi della vita collettiva, per gli spostamenti di cose e persone nonché alle attrezzature tecnologiche.

2. Tali aree si distinguono nelle seguenti categorie:

- Attrezzature pubbliche e di uso pubblico;

- Attrezzature per la mobilità;

- Impianti e attrezzature tecnologici.

Ciascuna categoria é individuata con apposita simbologia nelle tavole di progetto del presente PRG.
Articolo 41 - Attrezzature pubbliche e di uso pubblico

1. Le aree per attrezzature pubbliche e di uso pubblico sono destinate alla realizzazione di opere per

a - amministrazione pubblica (stato, enti territoriali decentrati, ecc.) e servizi pubblici (pubblica sicurezza, vigili del fuoco, ecc.);

b - istruzione;

c - cultura e ricreazione (biblioteche, sale per incontri, oratori, centri polifunzionali,…)

d - assistenza (case di soggiorno per anziani, residenze sanitarie assistite, case protette per anziani, asili nido, ecc.)

e - sanità (poliambulatori e ospedali diurni ecc.);

f - culto;

g - cimiteri;

h - verde pubblico attrezzato;

i - parco urbano;

l - sport;

m - parcheggi pubblici.

Tali attrezzature pubbliche e di uso pubblico sono individuate con apposita simbologia nelle cartografie di progetto del presente PRG.

2. Ove necessario, e previa conforme deliberazione del Consiglio Comunale, che non costituisse variante al presente P.R.G., le aree per attrezzature pubbliche e di uso pubblico, possono essere utilizzate con una destinazione diversa, purché compresa fra quelle indicate al comma precedente, fermo restando quanto disposto al successivo comma 3. del presente articolo.

Nelle aree sopra indicate il presente PRG si attua mediante intervento diretto.

3. Le destinazioni a verde pubblico attrezzato e a parco attrezzato sono vincolanti.

Nelle aree destinate a

(i) verde pubblico attrezzato é consentita la realizzazione dei manufatti strettamente necessari per la gestione e l'utilizzo di tale attrezzatura, compresi impianti per il gioco e lo sport se non intralciano la fruizione del verde;

(ii) parco urbano é consentita la realizzazione dei manufatti necessari per la gestione, l’utilizzo e l’arredo dei parchi stessi. Per gli edifici esistenti alla data di approvazione del presente piano sono ammesse solo opere di manutenzione ordinaria e straordinaria,

Nelle aree destinate a sport, l'edificazione di attrezzature sportive e di servizi connessi con tale attività é consentita nel rispetto dei seguenti indici:
IK = 10 mq. ogni 100 mq. di Superficie fondiaria;

DC = metà dell'altezza dell'edificio e in ogni caso non inferiore a ml. 5.;

DS = 10 ml.

Sono fatte salve tutte le disposizioni di legge che regolano, come nel caso dell'edilizia scolastica, le specifiche edificazioni.

Nella realizzazione del campo sportivo dovranno essere previsti strumenti atti alla riduzione del rumore che proverrà dalla futura bretella di collegamento Trento Nord-Rocchetta.

4. Nelle aree destinate ad amministrazione pubblica e servizi pubblici, istruzione, cultura, assistenza, sanità, culto, l'edificazione é consentita, ove non contrasti con specifiche prescrizioni relative ai centri di antico insediamento.

Tale edificazione é così normata:

a) per gli edifici esistenti ampliamento entro il limite massimo del 20% del Volume (Vt) esistente alla data di adozione del presente PRG;

b) per gli edifici di progetto, nel rispetto dei seguenti indici:

IFf = Indice di fabbricabilità fondiaria = 2 mc/mq;

IK = Indice di copertura = 25 mq. ogni 100 mq. di Superficie fondiaria;

DC = metà dell'altezza dell'edificio e in ogni caso non inferiore a ml.5;

DS = metà dell'altezza dell'edificio e in ogni caso non inferiore a ml.5.

Relativamente ad a) e b) sono fatte salve tutte le disposizioni di legge che regolano, come nel caso dell'edilizia scolastica, le specifiche edificazioni.

5. Le aree destinate a parcheggi pubblici o di uso pubblico sono distinte mediante apposita grafia nelle tavole di progetto del presente PRG. Salvo diversa prescrizione, su ognuna di tali aree sono consentiti parcheggi a raso

L'eventuale concorso di capitali e/o suoli di proprietà privata nella realizzazione dei parcheggi sarà regolato da una preliminare convenzione approvata dal Consiglio Comunale.

6. Nelle aree per attrezzature pubbliche e di uso pubblico è ammessa la destinazione commerciale con l’inserimento di esercizi di vicinato in conformità alla L.P. 8 maggio 2000, n. 4, complementari alle attrezzature cui l’area è destinata e ad integrazione di attività multiservizio.

Articolo 42 – Sedi  per la viabilità

1. Le aree destinate a sedi per la viabilità sono inedificabili e si distinguono a seconda che servano per la viabilità veicolare nonché per percorsi ciclabili e/o pedonali. 

In particolare,

a) la viabilità veicolare

(i) al di fuori delle aree specificamente destinate all'insediamento comprende le seguenti categorie: autostrada; strade di 1ª, 2ª, 3ª, 4ª categoria; altre strade (vicinali, private aperte al pubblico transito, ecc.). Per ciascuna categoria, ad esclusione di queste ultime, si rinvia  all’allegato del presente articolo. In detto allegato sono specificati i seguenti elementi: dimensione minima e massima della piattaforma stradale nonché larghezza delle fasce di rispetto stradale.

Detti elementi variano a seconda che si tratti di strade esistenti, esistenti da potenziare, di progetto;

(ii) all'interno delle aree specificamente destinate all'insediamento per quanto riguarda le strade esistenti valgono le distanze indicate per le singole zone mentre per quanto riguarda le strade esistenti da potenziare nonché quelle di progetto ci si deve riferire all'allegato citato al punto (i).

Tutto ciò nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge e normative.

E' facoltà dell'Amministrazione comunale approvare successivamente alla adozione del presente PRG e senza che ciò costituisca variante a quest'ultimo, appositi elaborati grafici, riportanti l'indicazione della sistemazione del piano viario, limitati ad indicazioni marginali quali elementi di arredo o di marciapiedi e spartitraffico.

b) I percorsi ciclabili e/o pedonali sono individuati con apposita simbologia nelle tavole di progetto del presente PRG e sono inedificabili. La loro sezione minima, ove possibile, è di m.2.

Articolo 43 - Impianti e attrezzature tecnologici

1. Le aree relative ad impianti tecnologici sono riservate a depuratori, discariche controllate, idrovore, trasporto energetico, quali elettrodotti e gasdotti, telecomunicazioni.

2. Nelle aree per impianti e attrezzature tecnologici il presente PRG si attua mediante intervento diretto. Tali interventi, oltre che dalle presenti norme di attuazione, sono regolati dalle vigenti leggi e disposizioni relative a ciascun tipo di impianto e attrezzatura.

Circa le fasce di rispetto di tali impianti e attrezzature si rimanda a quanto é prescritto nell'art. 53 delle presenti norme di attuazione.

3. Per quanto riguarda, in particolare,

a) la raccolta differenziata tali aree si distinguono nelle seguenti categorie:

- CRM - Centro Raccolta Materiali;

- RI - Raccolta rifiuti Ingombranti e beni durevoli.

Nelle relative aree, indicate con apposita simbologia nelle tavole di progetto in scala 1:2.000 del presente PRG, sono ammesse soltanto le opere che costituiscono tali impianti o che sono a diretto servizio degli stessi, quali depositi delle attrezzature, dei materiali da impiegare, di eventuali manufatti destinati al custode, tettoie, e quant’altro necessario per assicurare il soddisfacimento di esigenze di efficienza ed economicità in conformità al disposto della L.P. 14 aprile 1998, n. 5 e del Decreto del Presidente della G.P. 26 gennaio 1987, n. 1-41/Ledisl. – Approvazione del testo unico delle leggi provinciali in materia di tutela dell’ambiente dagli inquinanti (b.u. 17 febbraio 1987, n.9, suppl.ord. n.1). Nella realizzazione delle opere è obbligatorio prevedere tutti gli accorgimenti tecnici atti ad evitare possibili dispersioni di inquinanti in caso di esondazione.

b) le idrovore e gli impianti idrici e fognari. Nelle relative aree, indicate con apposita simbologia nelle tavole di progetto in scala 1:2.000 del presente PRG, sono ammessi soltanto gli impianti di pompaggio e depositi delle acque e delle fognature nonché altre opere purché strettamente necessarie a detti impianti;

c) gli elettrodotti per l'alta tensione vale quanto segue:

(i) gli impianti in funzione alla data di adozione del presente PRG e rappresentati nella cartografia di base di quest'ultimo, non potranno essere potenziati qualora attraversino porzioni di territorio destinate ad usi urbani in cui sia consentita la permanenza di persone;

(ii) i nuovi impianti sotterranei e/o aerei, anche ad integrale sostituzione di quelli esistenti alla data di adozione del presente PRG, dovranno essere realizzati entro le aree indicate nelle cartografie di progetto in scala 1:2.000 del presente PRG.; aree indicate in legenda con "Corridoio energetico".

Tali aree sono comprensive delle fasce di rispetto degli impianti stessi. Al loro interno non é ammessa la destinazione residenziale. Per gli edifici residenziali esistenti alla data di adozione del PRG e ricadenti entro il corridoio energetico sono ammessi soltanto interventi di manutenzione ordinaria;
(iii) nell'esecuzione dei nuovi impianti e nelle modifiche di quelli esistenti, dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti tecnici per contenere al minimo possibili danni alla salute e per non introdurre guasti al paesaggio.

d) gli altri elettrodotti:

relativamente alle linee elettriche di tensione uguale o inferiore ai 20.000 V. e alle linee telefoniche, se si tratta di nuove linee o del rifacimento anche parziale delle esistenti, esse vanno posate in tubazioni interrate quando interessino aree urbane e, possibilmente, anche quando interessino aree extra-urbane.

e) i metanodotti. I relativi impianti rappresentati nella cartografia di base del presente PRG in scala 1:2.000, sono regolati dalle norme di legge e dalle disposizioni in materia;

f) gli impianti di telecomunicazione: vale quanto indicato al precedente punto f) e quanto indicato nel documento “Direttive per l’insediamento urbanistico e territoriale dei nuovi impianti di telecomunicazione ai sensi del D.G.P. 29.06.2000, n. 13 – 31/Leg. Art.3 bis, inserito dall’art. 2 del D.P.G.P. 25.09.2001 n. 30-81/Leg.” e relativi allegati. 

Capo VI - Aree per attività agricole e silvo-pastorali

Articolo 44 - Definizione ed elenco delle categorie

1. Le aree per attività agricole e silvo-pastorali sono riservate alla valorizzazione dei suoli coltivati, a bosco e a prato. Tale valorizzazione implica la massima tutela del territorio interessato anche in funzione di garantirne la salvaguardia sotto il profilo idrogeologico, ecologico e paesaggistico.

2. Gli edifici esistenti alla data di adozione del presente PRG possono essere utilizzati per residenza e per funzioni connesse con le attività agro-pastorali e con l’agriturismo, fermo restando quanto disposto ai successivi artt. 45-46 delle presenti norme. 

3. Ai fini di quanto stabilito al comma 2 del presente articolo il termine edificio è riferito soltanto a quelli immobili che abbiano caratteristiche di stabilità, solidità e durata soprattutto in relazione ai materiali impiegati nel complesso della costruzione, e comunque di cubatura non inferiore a mc. 200 fuori terra.

Non sono considerati edifici i manufatti che abbiano caratteristiche di precarietà quali baracche, tettoie e simili ovvero le costruzioni in legno o quelle prive di tamponamenti o con tamponamenti totalmente o parzialmente in legno o materiali simili che siano sorte con destinazione d’uso diversa dall’abitazione.

4. Gli edifici esistenti di cui al secondo comma, appartenenti o non ad aziende agricole,  possono essere oggetto di interventi edilizi fino alla demolizione con ricostruzione dei volumi preesistenti. I medesimi edifici, al fine del recupero residenziale, possono essere ristrutturati e/o ampliati entro il limite di tre piani del Volume (Vt), altezza massima 9,00 ml., a destinazione residenziale fino ad un massimo di 200 mc. o in alternativa, se più favorevole, del 20% del volume preesistente. La riutilizzazione edilizia può portare alla realizzazione di una seconda unità abitativa.

5. I manufatti non considerati edifici possono essere oggetto di interventi edilizi fino alla demolizione con ricostruzione dei volumi preesistenti, senza spostamento del sedime ed ampliati nella misura massima del 15%  del volume esistente fuori terra o purchè la nuova destinazione sia compatibile con l’uso agricolo. 

6. Le aree per le attività sopra citate si distinguono nelle seguenti categorie:

- Aree agricole di interesse primario;

- Aree agricole di interesse secondario.

Ciascuna categoria é individuata con apposita simbologia nelle tavole di progetto del presente PRG.

7. In dette aree sono ammesse le legnaie di cui all’art.6 delle presenti N.T.A. I manufatti come descritti dalle norme possono essere  realizzati esclusivamente come pertinenze degli edifici esistenti a carattere residenziale delle zone agricole e non potranno sommarsi ai manufatti previsti al comma 3 lettera c) degli artt. 45 e 46 delle presenti N.T.A.

Articolo 45 - Aree agricole di interesse primario

1. Le aree agricole di interesse primario sono destinate alle attività agricole e agrituristiche.

Dalle attività agricole sono escluse, se a scala industriale (i) quelle di conservazione e trasformazione dei prodotti agricoli e (ii).

2. Nelle aree agricole di interesse primario il PRG si attua mediante intervento diretto.

Dell'avvenuta utilizzazione delle aree a fini edificatori viene effettuata idonea registrazione, da parte del Comune, su apposita cartografia con relativo elenco depositata presso i competenti uffici comunali.

3. Nelle aree agricole di interesse primario non appartenenti ad aziende agricole gli interventi sono relativi ad opere di manutenzione ordinaria, straordinaria nonché equiparate a quest'ultima, di ristrutturazione edilizia e di ampliamento.

Per tali interventi valgono le seguenti norme:

- è ammesso l’aumento, mediante ristrutturazione e/o ampliamento e/o sopraelevazione entro il limite finale di 3 piani del Volume (Vt), altezza massima H= 9.00 ml., a destinazione residenziale fino ad un massimo di 200 mc. o, in alternativa, se più favorevole, del 20% del volume preesistente. La riutilizzazione edilizia può portare alla realizzazione di una seconda unità abitativa;

4. Nelle aree agricole di interesse primario appartenenti ad aziende agricole gli interventi sono relativi ad opere di manutenzione ordinaria, straordinaria nonché equiparate a quest'ultima, di ristrutturazione edilizia, di ampliamento, nonché, limitatamente a quanto previsto al successivo punto c), di nuova costruzione.

Per tali interventi valgono le seguenti norme:

a) é ammesso l’aumento, mediante ristrutturazione e/o ampliamento e/o sopraelevazione entro il limite finale di 3 piani del Volume (Vt), altezza massima H= 9.00 ml., a destinazione residenziale fino ad un massimo di 200 mc. o, in alternativa, se più favorevole, del 20% del volume preesistente. La riutilizzazione edilizia può portare alla realizzazione di una seconda unità abitativa;

b) é ammesso l'aumento o la creazione, mediante ristrutturazione e/o ampliamento, di Volume a destinazione agrituristica fino al raggiungimento del Volume di mc. 800, con l'intavolazione del vincolo di destinazione d'uso ad agriturismo.
c) sono ammessi interventi di ampliamento e di nuova costruzione per destinazioni connesse con attività delle singole aziende agricole, quali depositi, ricoveri per macchine agricole, ecc. nel rispetto delle seguenti norme:

- superficie dell’azienda agricola minima = 1,50 ettari;

- SL Superficie del lotto minimo = 3.000 mq.

- IFf = 3 mc. per ogni 100 mq. di superficie dell'azienda agricola;

- Vtmax = Volume massimo realizzabile = 1000 mc.

- DC = 10 m.

- H max = 7 m. 

La distanza dalle strade DS è indicate sulla tabella allegata al PRG che fissa distanze diverse a seconda della categoria di strada ed alla tipologia della stessa.

Sono altresì ammessi, ai sensi  della delibera della giunta provinciale n. 895 dd 23/04/2004,  nei soli casi di stretta connessione e di inderogabile esigenza rispetto ai manufatti produttivi, di fabbricati ad uso abitativo e loro pertinenze, nella misura di un alloggio per impresa agricola per un volume massimo di 400 mc residenziali purchè l’imprenditore risulti iscritto alla sezione prima dell’archivio provinciale delle imprese agricole a termini della L.P. 4 settembre 2000,n.11. Per quanto concerne requisiti, criteri di eccezionalità, modalità e procedimenti si rimanda a quanto disposto dalla delibera della giunta provinciale n. 895 dd 23/04/2004e succ. mod. ed integrazioni.

d) sono ammessi interventi di ampliamento e di nuova costruzione per destinazioni connesse con attività delle singole aziende agricole e vivaistiche, quali stalle, scuderie, attività di frigoconservazione, nel rispetto delle seguenti norme:

- superficie dell’azienda agricola minima = 1,50 ettari;

- SL Superficie del lotto minimo= 3000 mq.;

- IFf = 5 mc. per ogni 100 mq. di superficie dell’azienda agricola;

- Vtmax. = Volume massimo realizzabile = 2000 mc.

- DC = 10 m.

- H max = 9.00 m.

La distanza dalle strade DS è indicate sulla tabella allegata al PRG che fissa distanze diverse a seconda della categoria di strada ed alla tipologia della stessa.

5. Relativamente ai precedenti punti a), b), c) e d) gli interventi sono consentiti a condizione che siano adeguate le opere di urbanizzazione primaria e purchè vengano rispettate le distanze minime.

6. La costruzione di serre con opere murarie stabilmente fisse al suolo è consentita a condizione che venga rispettata una distanza minima di 3 ml. dai confini del lotto. Il volume di tali serre non viene computato ai fini del calcolo dell’indice di fabbricabilità.

Relativamente ai precedenti punti a), b), c) e d) vale quanto segue:

(i) la determinazione della Superficie dell'azienda agricola comprende, in tutto o in parte, gli appezzamenti di proprietà di quest'ultima purché ricadenti all'interno di aree agricole di interesse primario e/o secondario nel territorio del Comune di Nave San Rocco e dei Comuni confinanti;

(ii) gli indici di fabbricabilità sono calcolati includendo i Volumi esistenti, alla data di adozione del presente PRG e relativa agli edifici all'interno dell'azienda agricola;

(iii) dal Volume (Vt) massimo realizzabili verrà detratto quello eventualmente già realizzato in applicazione di norme contenute nel precedente PRG;

(iv) per i fabbricati con destinazioni connesse con attività agricola i richiedenti la concessione edilizia devono risultare iscritti all'Albo degli Imprenditori Agricoli sezione prima e/o seconda  e nel caso di attività agrituristica, devono risultare iscritti all’elenco provinciale degli idonei all’esercizio dell’attività agrituristica previsto dalla L.P.10/01.

Articolo 46 - Aree agricole di interesse secondario

1. Le aree agricole di interesse secondario sono destinate alle attività agricole e agrituristiche.

Dalle attività agricole sono escluse, se a scala industriale, (i) quelle di conservazione e trasformazione dei prodotti agricoli e (ii).

2. Nelle aree agricole di interesse secondario il PRG si attua mediante intervento diretto.

Dell'avvenuta utilizzazione delle aree a fini edificatori viene effettuata idonea registrazione, da parte del Comune, su apposita cartografia con relativo elenco depositata presso i competenti uffici comunali.

3. Nelle aree agricole di interesse secondario non appartenenti ad aziende agricole gli interventi sono relativi ad opere di manutenzione ordinaria, straordinaria nonché equiparate a quest'ultima, di ristrutturazione edilizia e di ampliamento.

Per tali interventi valgono le seguenti norme:

- è ammesso l’aumento, mediante ristrutturazione e/o ampliamento e/o sopraelevazione entro il limite finale di 3 piani del Volume (Vt), altezza massima H= 9.00 ml., a destinazione residenziale fino ad un massimo di 200 mc. o, in alternativa, se più favorevole, del 20% del volume preesistente. La riutilizzazione edilizia può portare alla realizzazione di una seconda unità abitativa;

4. Nelle aree agricole di interesse secondario appartenenti ad aziende agricole gli interventi sono relativi ad opere di manutenzione ordinaria, straordinaria nonché equiparate a quest'ultima, di ristrutturazione edilizia, di ampliamento, nonché, limitatamente a quanto previsto al successivo punto c), di nuova costruzione.

Per tali interventi valgono le seguenti norme:

a) é ammesso l’aumento, mediante ristrutturazione e/o ampliamento e/o sopraelevazione entro il limite finale di 3 piani del Volume (Vt), altezza massima H= 9.00 ml., a destinazione residenziale fino ad un massimo di 200 mc. o, in alternativa, se più favorevole, del 20% del volume preesistente. La riutilizzazione edilizia può portare alla realizzazione di una seconda unità abitativa;

b) é ammesso l'aumento o la creazione, mediante ristrutturazione e/o ampliamento, di Volume a destinazione agrituristica fino al raggiungimento del volume di mc. 800, con l'intavolazione del vincolo di destinazione d'uso ad agriturismo.
c) sono ammessi interventi di ampliamento e di nuova costruzione per destinazioni connesse con attività delle singole aziende agricole, quali depositi, ricoveri per macchine agricole, ecc. nel rispetto delle seguenti norme:

- superficie dell’azienda agricola minima = 1,50 ettari;

- SL Superficie del lotto minimo = 3.000 mq.

- IFf = 3 mc. per ogni 100 mq. di superficie dell'azienda agricola;

- Vtmax = Volume massimo realizzabile = 1000 mc.

- DC = 10 m.

- H max = 7 m. 

La distanza dalle strade DS è indicate sulla tabella allegata al PRG che fissa distanze diverse a seconda della categoria di strada ed alla tipologia della stessa.

d) sono ammessi interventi di ampliamento e di nuova costruzione per destinazioni connesse con attività delle singole aziende agricole e vivaistiche, quali stalle, scuderie, attività di frigoconservazione, nel rispetto delle seguenti norme:

- superficie dell’azienda agricola minima = 1,50 ettari;

- SL Superficie del lotto minimo= 3000 mq.;

- IFf = 5 mc. per ogni 100 mq. di superficie dell’azienda agricola;

- Vtmax. = Volume massimo realizzabile = 2000 mc.

- DC = 10 m.

- H max = 9.00 m.

La distanza dalle strade DS è indicate sulla tabella allegata al PRG che fissa distanze diverse a seconda della categoria di strada ed alla tipologia della stessa.

5. Relativamente ai precedenti punti a), b), c) e d) gli interventi sono consentiti a condizione che siano adeguate le opere di urbanizzazione primaria e purchè vengano rispettate le distanze minime.

6. La costruzione di serre con opere murarie stabilmente fisse al suolo è consentita a condizione che venga rispettata una distanza minima di 3 ml. dai confini del lotto. Il volume di tali serre non viene computato ai fini del calcolo dell’indice di fabbricabilità.

Relativamente ai precedenti punti a), b), c) e d) vale quanto segue:

(i) la determinazione della Superficie dell'azienda agricola comprende, in tutto o in parte, gli appezzamenti di proprietà di quest'ultima purché ricadenti all'interno di aree agricole di interesse primario e/o secondario nel territorio del Comune di Nave San Rocco e dei Comuni confinanti;

(ii) gli indici di fabbricabilità sono calcolati includendo i Volumi esistenti, alla data di adozione del presente PRG e relativa agli edifici all'interno dell'azienda agricola;

(iii) dal Volume (Vt) massimo realizzabili verrà detratto quello eventualmente già realizzato in applicazione di norme contenute nel precedente PRG;

(iv) per i fabbricati con destinazioni connesse con attività agricola i richiedenti la concessione edilizia devono risultare iscritti all'Albo degli Imprenditori Agricoli sezione prima e/o seconda  e nel caso di attività agrituristica, devono risultare iscritti all’elenco provinciale degli idonei all’esercizio dell’attività agrituristica previsto dalla L.P.10/01.

Capo VII - Aree di tutela e recupero del patrimonio paesaggistico, naturalistico e ambientale

Articolo 47 - Definizione ed elenco delle categorie

1. Le aree di tutela e recupero del patrimonio paesaggistico, naturalistico e ambientale si caratterizzano per la presenza di elementi e di condizioni di ordine naturale e antropico che necessitano di particolare protezione. Tale protezione é condizione per la loro valorizzazione.

2. Le aree di cui sopra si distinguono nelle seguenti categorie:

- Aree di tutela ambientale;

- Aree di tutela dei centri di antico insediamento, dei nuclei di antico insediamento e degli   edifici di interesse storico e culturale;

- Biotopi e relative aree di valorizzazione;

- Corsi e specchi d'acqua e relative rive;

- Aree per il verde privato.

Ciascuna categoria é individuata con apposita simbologia nelle tavole di progetto del presente PRG.
Articolo 48 - Aree di tutela ambientale

1. Tali aree sono contraddistinte con apposita simbologia nelle tavole di progetto del presente PRG in scala 1:5.000.

Esse sono caratterizzate da singolarità geologica, florifaunistica, morfologica, paesaggistica, di coltura agraria ovvero da forme di antropizzazione di particolare significato formale e culturale.

2. Nelle aree di tutela ambientale di cui alla legge provinciale L.P. 7 agosto 2003 n.7 e successive modificazioni ed integrazioni, il presente PRG si attua nelle forme e con le modalità previste dalla vigente legislazione provinciale sulla tutela del paesaggio oltre che secondo quanto fissato dalle presenti norme per ciascuna parte del territorio in cui dette aree ricadono.
Articolo 49 - Aree di tutela dei centri di antico insediamento, dei nuclei di antico insediamento e degli edifici di interesse storico e culturale.

1. Tali aree sono finitime ai nuclei di antico insediamento nonché agli edifici di interesse storico e culturale. Con ciascun  nucleo ed edificio la relativa area forma un insieme da tutelare in tutti i suoi aspetti, naturali e antropici.

Le aree di tutela

a) dei nuclei di antico insediamento Maso Del Betta, Maso Inon, Maso Del Gusto e Maso Dei Gesuiti hanno una estensione di 30 ml. dalla perimetrazione degli stessi.   

b) dei nuclei di antico insediamento Maso Alfonso, Maset e Maso San Valentino hanno una estensione di 10 ml. dalla perimetrazione degli stessi.

c) il nucleo di antico insediamento Maso Quadrifoglio è privo di area di tutela.

2. Entro ciascuna area di tutela valgono le specifiche destinazioni d'uso indicate nelle tavole di progetto del presente PRG e le relative norme di attuazione. Oltre a queste ultime, dovranno essere applicate le seguenti disposizioni:

a) negli edifici esistenti alla data di adozione del presente PRG, e che ricadono entro le aree di tutela, non sono ammessi aumenti di Volume (Vt) qualsiasi sia l'intervento diretto consentito;

b) nel restante territorio soggetto a tutela sono ammesse soltanto opere di presidio del territorio, atte a garantire la stabilità dei versanti e la coltivazione dei suoli. Fra tali opere rientrano, ad esempio, muri di contenimento, purché in pietrame, canali di scolo, leggere modificazioni dell'andamento naturale dei suoli, evitando in ogni caso opere di scavo e sbancamento qualora non siano seguite da reinterri, ecc.

Qualora ciò debba avvenire per ragioni di necessità, si dovrà procedere a nuove piantumazioni.
Articolo 50 - Biotopi e relative aree di valorizzazione

1. I biotopi e le relative aree di valorizzazione sono indicati con apposite simbologie nelle tavole di progetto del presente PRG in scala 1:2.000. Essi sono così identificati in relazione alla loro collocazione territoriale:

- Biotopo Rupe

2. Nelle aree specificamente individuate come biotopo si applica quanto disposto dalla legge provinciale 23 giugno 1986 e successive modifiche e integrazioni nonché quanto disposto dalla delibera della Giunta Provinciale di istituzione del biotopo n. 15430 dd 11 novembre 1993 e alle sue successive modifiche. La loro tutela comporta il divieto di qualsiasi intervento diretto sia alla costruzione di fabbricati sia alla realizzazione di infrastrutture. All'interno di dette aree è altresì vietato di - modificare o alterare in alcun modo gli elementi naturali che compongono il biotopo;

- depositare rifiuti o materiali di qualsiasi genere e operare scavi, cambiamenti di coltura, opere di bonifica o di prosciugamento del terreno;

- coltivare cave e torbiere con la revoca di diritto delle autorizzazioni a tal fine eventualmente concesse.

In dette aree sono consentite soltanto le opere necessarie al recupero e alla valorizzazione del biotopo.

3. Le aree di valorizzazione contermini al biotopo sono finalizzate alla tutela di quest'ultimo. Al loro interno, nel rispetto delle destinazioni d'uso ammesse dal presente PRG, sono consentite limitate opere, quali recinzioni (eseguite con tecniche, materiali e disegno tradizionali), percorsi e zone di sosta pedonali, ecc.

Relativamente alle aree, indicate nella legenda delle cartografie di piano come "Parco dell’Adige" e “Parco del Noce”, tali opere dovranno essere previste nel quadro di un piano attuativo rivolto, oltre che alla tutela dell'ambiente naturale, alla fruizione pubblica dell'intero territorio interessato.  

Articolo 51 - Corsi e specchi d'acqua e relative rive

1. All'interno di tali aree sono vietate costruzioni e non sono ammesse le opere di copertura, intubazione, interramento degli alvei e dei corsi d'acqua, nonché gli interventi di canalizzazione e derivazione di acque, l'ostruzione mediante dighe o altri tipi di sbarramento, se non strettamente finalizzati alla regimazione dei fiumi e dei torrenti o al loro impiego per fini produttivi o potabili.

Non sono altresì ammesse in genere le alterazioni dell'andamento delle rive, sia nello sviluppo planimetrico che nel profilo verticale, al di là di quanto strettamente richiesto dalle esigenze tecniche di regimazione delle acque.

Negli ambiti di fiumi e torrenti é vietato tenere discariche, depositi di materiali edili, come pure di rottami di qualsiasi natura e di altri generi di materiali.

E' pure vietato procedere a estrazioni di inerti, se non a fini idraulici. Eventuali attività in essere di tale natura non potranno in alcun modo subire potenziamenti e, relativamente ad esse, sono consentite soltanto opere di manutenzione ordinaria in attesa del loro trasferimento.

In dette parti di territorio, oltre a quanto sopra, si applicano le vigenti disposizioni di legge in materia.
Articolo 52 - Aree per il verde privato

1. Le zone destinate a verde privato comprendono le aree edificate di particolare interesse paesaggistico per la presenza di alberature, prati e di verde in genere. In esse sono prescritti il mantenimento e la valorizzazione del verde erboso e prativo esistente.

2. Gli edifici esistenti in tali zone, fatto solvo quanto disposto dall’art. 32, possono essere oggetto di interventi edilizi fino alla demolizione con ricostruzione dei volumi preesistenti, senza sostanziale spostamento del sedime, Inoltre è consentito, per una sola volta, il loro ampliamento nella misura massima del 15% del volume fuori terra o, in alternativa l’applicazione dell’art. 56 delle presenti norme di attuazione.

Articolo 53 – SIC – Siti Interesse Comunitario

Nei Siti di Interesse Comunitario si applicano le opportune misure per evitare il degrado degli habitat naturali e degli habitat della specie di interesse comunitario conformemente alle direttive 92/43/CEE e 409/79/CEE, nonché al DPR 357/97 . 2. Qualsiasi piano all’interno del territorio comunale, e tutti i progetti che abbiano incidenza significativa sui Siti di Importanza Comunitaria, ovvero ogni intervento al di fuori dei siti che possa incidere in essi in modo significativo, anche congiuntamente ad altri progetti, va sottoposto a valutazione di incidenza secondo le procedure previste  dalla normativa provinciale vigente.

Capo VIII- Aree di tutela per la sicurezza del territorio e degli insediamenti

Articolo 54 - Fasce di rispetto

1. Le fasce di rispetto si riferiscono a

- cimiteri;

- strade;

- elettrodotti, metanodotti e impianti di telecomunicazione;

- specchi e corsi d'acqua.

2. Fasce di rispetto dei cimiteri

Le profondità delle fasce di rispetto cimiteriali sono indicate nelle tavole di progetto in scala 1:2.000 del presente PRG.

Tali fasce sono inedificabili.

Gli edifici entro le fasce di rispetto, esistenti alla data di adozione del presente PRG e destinati a residenza o ad attività economica, possono essere oggetto di interventi edilizi di ordinaria e straordinaria manutenzione e di ristrutturazione, senza che ciò comporti in alcun caso aumento di Volume, nel rispetto delle prescrizioni urbanistiche relative all'area in cui ricadono.

Qualora si tratti di costruzioni non destinate a residenza o attività economica (rimesse, depositi e simili) é ammesso altresì un ampliamento del volume esistente fino al 10% nel rispetto delle prescrizioni urbanistiche relative all'area in cui ricadono e senza variazioni d'uso.

Le aree comprese nelle fasce di rispetto possono essere sistemate a verde, parcheggi, piazzali, ecc. qualora la destinazione di zona in cui ricadono lo consenta.

Relativamente a dette aree valgono le disposizioni di legge in materia.

3. Fasce di rispetto delle strade

La profondità delle fasce di rispetto delle strade é indicata con apposita simbologia nelle tavole di progetto in scala 1:2.000 del presente PRG. Ove tale profondità non sia indicata valgono le distanze minime delle strade prescritte per le zone in cui ricadono le strade stesse.

Entro tali fasce sono consentiti:

- le modifiche e/o l'allargamento della viabilità esistente o prevista dal PRG; 

- le opere necessarie per garantire l'accesso a edifici esistenti;

- impianti di illuminazione;

- sistemazioni a servizio dei trasporti pubblici o di uso pubblico;

- canalizzazioni;

- i parcheggi scoperti sempre che non comportino la costruzione di manufatti di alcun tipo, compresi gli interrati, e purché convenientemente alberati e pavimentati con materiali permeabili.

Negli edifici esistenti alla data di adozione del presente PRG e ricadenti nelle fasce di rispetto stradale sono ammessi interventi secondo quanto disposto dalla delibera della Giunta provinciale nr. 1606 d.d. 22.06.2001.

4. Fasce di rispetto degli elettrodotti, metanodotti e impianti di telecomunicazioni. 

Le relative distanze di rispetto sono stabilite dalle leggi vigenti in materia e sono registrate negli atti di vincolo intavolati.

Per gli impianti di telecomunicazione vale quanto detto all’art. 44 delle presenti norme. 

5. Fasce di rispetto di specchi, corsi d'acqua e fosse demaniali.

Per le “Fasce di rispetto di specchi, corsi d'acqua e fosse demaniali” si applica quanto disposto dal R.D. 25.07.1904 e dalla L.P. 18/1976 e s.m..

Nelle suddette aree, non evidenziate nelle tavole di progetto del presente PRG, é vietata qualsiasi nuova costruzione lungo il corso dei fiumi e dei torrenti per una profondità di m.10 dal confine esterno dell'area golenale, alluvionale e dagli argini. 

Nelle aree per attività agricole e silvopastorali sugli edifici esistenti alla data di adozione del presente PRG e ricadenti entro tali fasce sono ammessi soltanto interventi di manutenzione straordinaria senza che ciò comporti in alcun caso aumenti di volume.

Articolo 55 – Tutela idrogeologica e geoambientale del territorio

1. Ai fini della tutela idrogeologica, si adotta la Carta di Sintesi Geologica della Variante al PUP 2000 – 3° adozione; la planimetria in scala 1:10000 suddivide il territorio comunale nelle seguenti aree:

Aree ad elevata pericolosità geologica, idrologica e valanghiva

1- Aree ad elevata pericolosità geologica e idrologica;

  - Aree di tutela assoluta di sorgenti e pozzi;

Aree di controllo geologico, idrologico, valanghivo e sismico

2b- Aree con penalità gravie e medie

2d- Aree passibili di esondazione.
2. AREE AD ELEVATA PERICOLOSITA' GEOLOGICA, AREE DI CONTROLLO GEOLOGICO 

Il presente articolo disciplina le indagini e le relazioni da espletare a supporto di progetti per opere ed interventi soggetti a concessione e/o autorizzazione edilizia, in osservanza a: 

- L 2 febbraio 1974 n. 64: Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche; 

- D.M 11 03.1988: 'Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la progettazione, l'esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione"; 

- Norme di attuazione del P.U.P. (L.P. 9.11.1987 n. 26) Tipo di relazione (geologica elo geotecnica) e grado di approfondimento delle indagini geognostiche sono funzione della classificazione dell'area di intervento come indicato nella carta di sintesi geologica. 

In base a tale normativa il territorio comunale é stato suddiviso in: 1) aree ad elevata pericolosità geologica, idrologica e valanghiva, 2) aree di controllo geologico, idrologico, valanghivo e sismico. 

Tale classificazione é riportata nella carta di sintesi geologica che fa parte integrante del P.R.G. 

3.  AREE AD ELEVATA PERICOLOSITA GEOLOGICA, IDROLOGICA E VALANGHIVA 

In tali aree, per i particolari caratteri geologici, nivologici e idrologici del suolo o del manto nevoso, ogni intervento può essere causa di gravi danni, o comunque é soggetto ad un alto grado di pericolosità. 

Le aree ricadenti in questa classe sono caratterizzate da fenomeni gravi e/o di vasta estensione; eventuali opere sistematorie potranno sicuramente ridurre il rischio per l'edificato esistente ma non potranno garantire la sicurezza di nuovi insediamenti, pertanto non sono ammesse variazioni di destinazione a fini urbanistici ed edilizi. 

Nelle aree predette é permesso eseguire solo opere inerenti la difesa ed il consolidamento del suolo o del sottosuolo. Gli edifici esistenti possono essere ampliati non oltre il 10% del volume esistente al fine esclusivo di garantirne la funzionalità, ove specifica perizia attesti l'assenza di pericolo per l'incolumità delle persone che usufruiscono di tali edifici. 

In queste aree é ammessa inoltre la realizzazione di opere di infrastrutturazione del territorio purché specifiche relazioni geologiche, geotecniche o nivologiche ne accertino la fattibilità. 

2) AREE DI CONTROLLO GEOLOGICO, IDROLOGICO, VALANGHIVO E SISMICO 

Le aree di controllo si suddividono nelle seguenti categorie:

2b) area con penalità qravi o medie: area in cui gli aspetti litologici, morfologici ed idrogeologici richiedono l'esecuzione di studi ed indagini geologici e geotecnici approfonditi per ogni tipo di intervento, estesi alla possibile area di influenza delle opere in progetto. 

2d) area passibile di esondazione: area che, per caratteristiche morfologiche e idrogeologiche, può essere soggetta a fenomeni di esondazione; in tale area è fatto divieto di costruire locali interrati o seminterrati adibiti a qualsiasi uso; i locali adibiti ad uso residenziale devono essere realizzati ad una quota superiore ai pelo libero dell'acqua del massimo invaso di esondazione così come definito da una specifica perizia. La realizzazione delle opere è subordinata alla presentazione di una relazione geologica e geotecnica che ne attesti la fattibilità e la realizzabilità e che sia estesa ad un territorio di ampiezza adeguata. 

2e) area di rispetto idrogeologico: area di protezione per le sorgenti ed i pozzi nelle quali è vietato l'inserimento di fognature e di pozzi perdenti nonchè le trasformazioni urbanistiche che possono determinare le seguenti attività: 

- dispersione, ovvero immissione in fossi non impermeabilizzati, di reflui, fanghi e liquami  anche se depurati; 

- aree cimiteriali; 

- spandimento di pesticidi e fertilizzanti; 

- apertura di cave e pozzi; 

- discariche di qualsiasi tipo, anche se controllate; 

- stoccaggio di rifiuti, reflui, prodotti e sostanze chimiche pericolose, sostanze radioattive; 

- centri di raccolta, demolizione e rottamazione di autoveicoli; 

- impianti di trattamento di rifiuti; 

- cisterne di idrocarburi anche destinate al solo uso domestico. 

Ogni intervento dove necessiti la concessione edilizia deve essere corredato di idonea progettazione completa di una relazione geologica e idrogeologica che definisca le caratteristiche della circolazione idrica sotterranea, ne garantisca la tutela, ed indichi le modalità con cui deve essere realizzato l'intervento.

Nelle aree 2b, restano esenti da indagini geologiche - geotecniche le seguenti opere: 

- recinzioni di qualunque tipo; 

- interventi di ristrutturazione, risanamento e manutenzione straordinaria di edifici o di singole unità immobiliari che non comportino variazione nella distribuzione dei carichi sui terreni di fondazione o scavi di qualsiasi entità. In questo caso è richiesta una dichiarazione del progettista che attesti tale situazione e certifichi l'assenza sull'edificio in questione di fessurazioni che, in qualunque modo, possono essere imputate a cedimento e/o movimento dei terreni di fondazione; 

- interventi di ripristino allo stato originale di muri a secco facenti parte di terrazza menti del versante per lo sfruttamento agricolo e non svolgenti la funzione di sostegno per ripe a valle od a monte di strade od opere di qualunque tipo, e sempreché limitati in altezza a 2.0 metri con tratti dissestati di lunghezza non superiore a 6 metri; 

- pavimentazioni stradali purché non comportino una significativa variazione del coefficiente di deflusso della sede stradale. 

Le porzioni di territorio di cui al presente comma sono soggette alle destinazioni d'uso indicate nelle tavole di progetto in scala 1:2.000 del presente PRG ed alle relative norme di attuazione.

TITOLO IV - NORME FINALI

Capo I - Norme finali

Articolo 56 – Utilizzazione degli edifici esistenti

1. Negli edifici esistenti è sempre ammessa la realizzazione di isolamento termico esterno delle fronti e del tetto.

2. Fatte salve tutte le altre norme di zona e di PRG, è sempre ammessa la ricostruzione di ruderi di preesistenti edifici, alle seguenti condizioni:

- il volume esistente deve essere riconoscibile e corrispondere ad almeno l’80% del volume preesistente;

- la ricostruzione deve avvenire in base a documentazione storica sia progettuale che fotografica.

Tale ricostruzione non è ammessa nelle aree ad elevata pericolosità geologica, idrologica di cui all’art. 54.

3.   Nelle tettoie preesistenti alla data di approvazione del PRG, purchè destinate a parcheggio, può essere autorizzato il tamponamento laterale purchè privo di aperture e purchè le tettoie stesse non fronteggino altri edifici.

Articolo 57 - Edifici esistenti: utilizzo dei sottotetti

1. Negli edifici monofamiliari e bifamiliari esistenti alla data di adozione del PRG e in tutti gli altri edifici esistenti al 9 settembre 1992 con tipologia prevalente residenziale, è consentita la sopraelevazione, una sola volta al fine di ricavare, ottimizzare o razionalizzare unità abitative nell’ambito dei sottotetti esistenti.

Sono fatte salve le limitazioni di cui al successivo comma 2.

Tale volume é ammesso:

a) anche in deroga agli indici di zona ad eccezione dell’altezza massima di zona, nel limite massimo di un’altezza media ponderale di ml. 2,40 dall’estradosso dell’ultimo solaio calpestabile, calcolata sull’intera unità abitativa; la sopraelevazione avviene nel solo rispetto delle distanze minime tra gli edifici previste dal codice civile;

b) nel rispetto del tipo di orientamento e del manto di copertura paesaggisticamente più compatibili;

c) nel rispetto altresì di una composizione architettonica unitaria anche per quanto riguarda i materiali da impiegare;

2. Il Volume supplementare in sopraelevazione e con destinazione residenziale:

a) é vietato negli edifici che siano stati realizzati all'interno di un piano attuativo;

b) é consentita nei restanti edifici purché non in contrasto, fatto salvo quanto prescritto al precedente comma 1.a, con le presenti norme relative alle singole aree e dove l’applicazione del presente articolo é espressamente richiamata nelle norme relative alle singole aree.

3. Gli aumenti di Volume derivati dall'applicazione del presente articolo non potranno sommarsi a quelli previsti da altri articoli delle presenti norme di attuazione.
Articolo 58 – Deroghe

1. A quanto previsto nel presente PRG potrà essere derogato nelle forme di legge, per gli edifici pubblici o di rilevante interesse pubblico.

Articolo 59 - Piani attuativi in atto

1. I piani attuativi in atto alla data di adozione del presente PRG continuano ad operare nel sistema di tale strumento urbanistico generale.

Articolo 60 - Norme finali

1. Quanto non esplicitamente previsto nelle presenti norme é disciplinato dalle leggi e dai  regolamenti vigenti.

2. A decorrere dalla data della deliberazione di prima adozione del presente PRG, o di una  sua successiva variante, si applicano le norme di salvaguardia di cui all'art. 64 della legge provinciale 5 settembre 1991 n. 22 e successive modifiche e integrazioni.

3. In assenza di specifiche prescrizioni relative ai singoli piani attuativi, sulle aree in essi comprese sono ammessi, senza aumento di volume, interventi di ordinaria e straordinaria manutenzione, restauro e risanamento conservativo.

4. I riferimenti ad altre normative vigenti (leggi, decreti, regolamenti, ecc.) si intendono  automaticamente aggiornati ed applicabili in caso di modificazioni di tali normative.

5. Le presenti norme, ed in particolare quelle degli artt. 4, 5 e 6, prevalgono ove discordanti su quelle del Regolamento edilizio comunale, fino ad avvenuto aggiornamento del Regolamento stesso.

Comune di Nave San Rocco - Norme Tecniche di Attuazione del PRG

Allegato “a” all'art. 31-32-33) 

Centri di antico insediamento: volumi edificati e relative categorie di intervento

RE = Restauro

RC = Risanamento conservativo

RMA = Risanamento conservativo (art.13.3.NTA)

DR = Demolizione e ricostruzione

DE = Demolizione

RM* = Adeguamento di materiali e disegno dei prospetti al contesto e copertura a falda.

RMA* L'applicazione dell'art.13.3 é subordinato alla preventiva approvazione di un progetto unitario

in scala 1/100 di tutti gli edifici, vincolante relativamente ai prospetti e comprendente:

tutti i prospetti, le planimetrie delle coperture e degli ultimi due piani,sezioni trasversali

e longitudinali

RT = Ristrutturazione

RTA = Ristrutturazione di tipo "A"

RTB = Ristrutturazione di tipo "B"

MS = Manutenzione straordinaria

Centro storico di Nave San Rocco

	vol. edif.

	cat. interv
	vol. edif.
	cat. interv
	vol. edif.
	cat. interv
	vol. edif.
	cat. interv

	1
	RE
	14
	RT
	27
	RT
	40
	RT

	2
	RT
	15
	RT
	28
	RTB
	41
	RTA

	3
	RT
	16
	RTB
	29
	RT
	42
	RT

	4
	RT
	17
	RT
	30
	MS
	43
	RTA

	5
	RT
	18
	RTA
	31
	RT
	44
	MS

	6
	RT
	19
	RT
	32
	RT
	45
	RT

	7
	RT
	20
	RTA
	33
	RTB
	46
	RT

	8
	RT
	21
	RT
	34
	RTB
	47
	RT

	9
	RT
	22
	RT
	35
	RT
	48
	RTB

	10
	RT
	23
	RTB
	36
	RT
	49
	RT

	11
	RT
	24
	RTB
	37
	RT
	50
	RT

	12
	RT
	25
	RT
	38
	RT
	51
	RT

	13
	RT
	26
	RT
	39
	RT
	52
	RE

	
	
	
	
	
	
	53
	RTB


Masi storici: Maso Inon – Maso Alfonso – Maso del Gusto

 Maso Inon                                         Maso Alfonso                                 Maso del Gusto

	vol. edif.

	cat. interv
	vol. edif.
	cat. interv
	vol. edif.
	cat. interv

	1
	RC
	3
	RC
	4
	RC

	2
	RC
	
	
	
	


Manufatti di interesse storico e documentario:

	Capitello n.1 – Maso Alfonso
	Capitello n. 2 – Nave – via Maccani


ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA PROVINCIALE N. 909 DD. 03.02.1995

TABELLA  A






Allegato “b” 

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA PROVINCIALE N. 909 DD. 03.02.1995

TABELLA  B






Allegato “b” 

LARGHEZZA DELLE FASCE DI RISPETTO STRADALI (in metri)

Al di fuori delle aree  specificatamente destinate all’insediamento ovvero dei centri abitati nei comuni sprovvisti di piano 

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA PROVINCIALE N. 909 DD. 03.02.1995

TABELLA  C






Allegato “b” 

LARGHEZZA DELLE FASCE DI RISPETTO STRADALI (in metri)

All’interno dei centri abitati e delle aree specificatamente destinate all’insediamento ovvero dei centri abitati nei comuni sprovvisti di piano (art.4)

SPAZI MINIMI DI PARCHEGGIO

ai sensi L.P. 8 maggio 2000, n. 4 e art. 11 Deliberazione G.P. 340/2001 (commercio)






Allegato “c” 

TABELLA  D

	SPAZI MINIMI DI PARCHEGGIO (*)

(art. 11 del. 340)


	
	GSV
	A/M
	NA.

	EV.


	
	0,5 mq./1 mq. s.v.


	0,5 mq./1 mq. s.v.

	MSV


	
	0,5 mq./1 mq. s.v.
	0,5 mq./1 mq. s.v.

	
	inferiori


	1 mq./1 mq. s.v.
	0,5 mq./1 mq. s.v.

	GSV
	intermedie


	1 mq./1 mq. s.v.
	1 mq./1 mq. s.v.

	
	superiori


	1,5 mq./1 mq. s.v.
	1 mq./1 mq. s.v.

	C.C.D. 


	
	 1,5 mq./1 mq. s.n.t.

	STRUTTURE

EQUIPARATE
	
	1,5 mq./1 mq. s.v.


NOTA (*) esclusi gli spazi di manovra

LEGENDA: 

A/M = settore alimentare o misto

NA. = settore non alimentare

s.v. = superficie di vendita esercizio/esercizi (art.15 regolamento della legge)

s.n.t. = superficie netta totale costituita dalla somma delle s.v. dei singoli esercizi e delle altre attività paracommerciali e di servizio previste nel centro commerciale 

STRUTTURE EQUIPARATE: vedi art. 14, c. 10 regolamento L.P. 4 e art. 3, c.5 delibera 340/2001 e ss.mm.

CAPANNI DA CACCIA

Allegato “d” all'art. 6 punto 5 comma b

LEGNAIE

Allegato “d” all'art. 6 punto 5 comma c
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